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PRESIDENTE: Allora, dunque è assente il Generale

Bartolucci, va bene. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, possiamo

chiedere alla Corte se fosse possibile esaminare

prima Gubbiotti, perché io più tardi ho un altro

impegno a Piazzale Clodio. PRESIDENTE: sì sì, va

bene. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no ecco,

soltanto volevo dare ora delle comunicazioni per

quanto riguarda l’udienza odierna: dunque

Davanzali c’è un certificato medico e leggo le

conclusioni del certificato: “il soggetto

necessita di assistenza continuativa da parte dei

propri familiari, cure mediche croniche e non è

in grado di affrontare lunghi spostamenti o di

partecipare ad attività in cui venga richiesta

un’attenzione selettiva e un impegno cognitivo”,

questo per quanto riguarda Davanzali, poi per

quanto riguarda poi la... l’udienza di domani

probabilmente già lo saprete, comunque io ora do

lettura delle varie comunicazioni che sono qui

pervenute. Cioè c’è stato inizialmente un fax,

Avvocato Oreste Bisazza Terracini, nell’interesse

del Signor Claridge che sarebbe dovuto comparire

davanti a questa Corte: “faccio presente che per

sopraggiunti motivi di salute non è in condizioni
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di affrontare il viaggio aereo”, poi fax

successivo sempre Avvocato Oreste Bisazza

Terracini, “indisponibilità a viaggiare, però

disponibilità ad ipotesi videoconferenza”, poi è

arrivato un fax proprio da parte di Claridge che

appunto faceva presente che il suo Medico curante

aveva appunto sconsigliato di affrontare il

viaggio, per problemi circolatori e si dichiarava

disponibile alla videoconferenza”, ultimo fax in

cui Claridge chiede cosa deve fare per il

biglietto, perché avevamo mandato il biglietto

San Diego/Roma e poi comunque conferma la

disponibilità alla videoconferenza. Per cui...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ...la

videoconferenza sarà effettuata in una delle

udienze già fissate per il mese di luglio, ora

sentiremo Claridge un attimo per vedere quale

data può andar bene per lui e poi fissiamo la

videoconferenza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi

pare De Lazzari non è stato reperito, no, De

Lazzari e Rana non sono stati reperiti.

PRESIDENTE: per Rana non è stata reperita

l’abitazione, De Lazzari pure non è stato

reperito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il P.M.

insiste per De Lazzari che è l’unico teste suo,
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visto che l’indirizzo è comunque esatto.

PRESIDENTE: dunque, Pinto è presente comunque?

UFFICIALE GIUDIZIARIO: è presente. PRESIDENTE:

sì, benissimo. Oh, poi c’era il problema come voi

sapete, noi avevamo avuto uno dei Giurati

Popolari supplenti che si era dovuta assentare

per quei gravi problemi familiari, quindi è

rimasta assente nelle udienze del 4 e del 5

giugno, quindi possiamo dichiarare utilizzabili

per questo Giurato Popolare le dichiarazioni rese

nell’ambito delle udienze e 4 e 5 giugno? AVV.

DIF. BARTOLO: Avvocato Bartolo per la Difesa

Tascio, presta il consenso, anzi, se c’è

consentito Presidente, esprimiamo anche le nostre

condoglianze al Giudice. PRESIDENTE: va bene. Gli

altri Difensori... AVV. DIF. NANNI: prestiamo il

consenso anche noi. PRESIDENTE: ...si associano.

AVV. DIF. CECI: si associano. PRESIDENTE: il

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

presta il consenso. PRESIDENTE: va bene. Allora

si dichiara l’utilizzabilità sull’accordo di

tutte le Parti delle dichiarazioni testimoniali

rese il 4 e il 5 giugno per quanto concerne il

Giudice Popolare Laprovitera Maridele che non ha

presenziato a tali udienze per gravi motivi
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familiari. Sì, allora facciamo entrare Gubbiotti.

AVV. DIF. NANNI: Presidente, posso...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...posso

inserirmi un attimino... PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...prima del teste che mi è stata

data in mia... io ero assente all’udienza del 31

maggio 2002, e ho trovato invece negli atti del

processo, una nota depositata del Pubblico

Ministero proprio il 31 maggio 2002, so che anche

c’è stata una discussione in aula riguardo alla

acquisibilità di questa nota alle quale io sono

rimasto estraneo, ma mi sembra ci sia anche una

riserva della Corte, io Le chiedo se la Corte

intende sciogliere questa riserva, considerato

che dal 31 maggio e quindi sono una decina di

giorni che è nel fascicolo, un atto che secondo

la Difesa non ha nessun motivo di essere.

PRESIDENTE: cioè la memoria... AVV. DIF. NANNI:

quella memoria presentata dal Pubblico Ministero,

cioè quella nota con la quale il Pubblico

Ministero deposita una nota sottoscritta dalla

Signora Rana con degli altri documenti che...

PRESIDENTE: sì sì, certo noi avevamo praticamente

dato termine alle Parti per esaminare questa

documentazione e poi riservandoci sulla
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acquisibilità. AVV. DIF. NANNI: ah ecco, ho

capito, quindi pensa che sia tempestivo discutere

adesso dell’acquisibilità? PRESIDENTE: sì, beh

prima sentiamo i testi. AVV. DIF. NANNI: va bene.

PRESIDENTE: sì sì, discutiamo... AVV. DIF. NANNI:

non c’è problema. PRESIDENTE: ...certo, certo,

dovevamo oggi discutere sull’ammissibilità, mi

ero perso diciamo il passaggio processuale

corretto, grazie! PRESIDENTE: sì sì, no questo

sì. Allora c’è Gubbiotti, sì! VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO.-

PRESIDENTE: si accomodi! Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: Gubbiotti Giancarlo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: Roma, 1/11/’41. PRESIDENTE: è

residente? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: Ciampino.

PRESIDENTE: via? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: Colle

San Giovese, 9. PRESIDENTE: 9. Lei attualmente

che attività svolge? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:
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pensionato. PRESIDENTE: pensionato. Nel 1980 che

attività svolgeva? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ero

Direttore Centrale per l’organizzazione e come il

coordinamento dell’“Itavia”. PRESIDENTE: e da

quanto tempo svolgeva questa attività? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, all’“Itavia” ero stato

assunto nel ’62 come impiegato, poi avevo fatto

la carriera fino a... PRESIDENTE: appunto, la sua

qualifica come Direttore Centrale a quale...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: come Direttore

Centrale probabilmente l’anno prima o due anni,

adesso non ricordo esattamente. Dirigente dal

’72. PRESIDENTE: e nell’ambito di questa attività

di cosa si occupava specificamente lei? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: mah, il coordinamento

dell’attività degli scali e nonché la

supervisione sull’operato dei Direttore Tecnico

e   Direttore  Operativo  delle  operazioni

volo. PRESIDENTE: ho  capito.  Senta  una

domanda:  era previsto un volo “Itavia”

Bologna/Cagliari/Palermo, rientrava nelle rotte?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: come programmazione

no, c’era il Bologna/Pisa/Cagliari, poi un

Bologna/Palermo diretto. PRESIDENTE: sì. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ma c’era un
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Bologna/Cagliari? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no,

diretto no, perlomeno... all’inizio i primi voli

che sono stati programmati erano

Bologna/Pisa/Cagliari. PRESIDENTE: nell’80, noi

parliamo... se lei ha il ricordo eh, dell’80.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: nell’80 non ricordo se

c’era il Bologna/Cagliari. PRESIDENTE: beh,

siccome risulta... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

perché era un... PRESIDENTE: ...diciamo

documentalmente che il Bologna/Cagliari

sicuramente c’era. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: era

operativo. PRESIDENTE: lei ha ricordo se uno o

più voli Bologna/Cagliari poi proseguivano per

Palermo, c’era il Bologna/Cagliari/Palermo? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: Cagliari/Palermo come

programmazione non mi pare che ci fosse, ci

potrebbero essere stati dei problemi di... di

coordinamento, di annullamento di voli,

cancellazioni, per cui i voli potrebbero essere

stati conglobati e praticamente fare

Bologna/Cagliari e Cagliari/Palermo. PRESIDENTE:

va bene. Dunque senta, lei ha memoria dei fatti

avvenuti nella serata del 27 giugno? Cioè è

chiaro, a memoria del disastro di Ustica... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: certo. PRESIDENTE:
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...certamente, io dico, per quanto riguarda lei

in particolare, ecco, dove si trovava, che cosa

ha fatto? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: allora,

c’era un... un Capo del Servizio coordinamento

che era il Signor Hall, Jimmy Hall che rispondeva

quella sera a me che ero il Dirigente di

Servizio, io ero a casa e lui mi telefonò

verso... adesso l’orario esattamente, nove e

mezza o quello che è, dicendo che non si trovava

l’aereo che non sapeva... dice: “le varie... le

ipotesi sono varie, può avere avuto un’avaria

radio, può essere stato dirottato o può essere

successo tutto”. A questo punto io sono andato al

Coordinamento Operativo e lì nel frattempo erano

stati... PRESIDENTE: cioè lei dove abitava

all’epoca? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sempre a

Ciampino, sempre a Via Colle San Giovese, 9,

quindi diciamo ho fatto presto perché sono cinque

chilometri, al Coordinamento Operativo sono

arrivato lì e lì nel frattempo erano stati

convocati i vari Responsabili Tecnici Operativi,

il Direttore Tecnico, il Direttore Operazioni

Volo, eccetera, e niente c’era questa ricerca

affannosa per sapere che cosa era successo, ad un

certo punto, ecco quello che ricordo di...
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diciamo della cosa in particolare è che il... il

Comandante Mario Lucioli che non mi ricordo se

all’epoca era Vice Direttore Operativo o Capo

Settore F28, comunque lui andò alla Torre di

Controllo, andò... dice: “vado in torre, vado lì

a vedere perché lì senz’altro hanno notizie”, e

poi quando tornò disse: “notizie non ne hanno,

dice comunque mi hanno detto che non ci dovrebbe

essere problema qualsiasi cosa sia successa,

specialmente se è successo un disastro perché c’è

un’esercitazione in corso”. Questo è quello che

disse tornando. PRESIDENTE: andò da solo oppure

insieme con qualcun altro della “Itavia”? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: questo non glielo saprei

dire, probabilmente sarà anche andato con qualcun

altro, ma non... io mi ricordo che andò in torre,

dice: “vado in torre”. PRESIDENTE: lei ha ricordo

quella sera di aver visto il Comandante

Chiappelli lì? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

probabilmente sì, però c’era un po’ di confusione

diciamo, probabilmente sì, perché Chiappelli era

il Direttore Operazioni Volo. PRESIDENTE: il

Presidente Davanzali venne informato

immediatamente da qualcuno, può dire qualcosa su

questo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: senz’altro
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venne informato immediatamente. PRESIDENTE: e lui

dove si trovava? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

questo non glielo so dire, senz’altro a Roma, ma

dove non... la sera stessa non mi pare che venne

in aeroporto. PRESIDENTE: e voi a parte ora

questa iniziativa del Comandante Lucioli di

andare presso il controllo di Ciampino,

richiedeste notizie ad altri enti, vi attivaste

in qualche modo autonomamente intanto per sapere

di più sull’accaduto? AVV. DIF. NANNI:

Presidente! TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mah, e...

AVV. DIF. NANNI: Presidente mi scusi... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ...diret... AVV. DIF. NANNI:

mi scusi se mi intrometto! Capisco che i termini

sono molto vicini, ma mi sembra che il teste

abbia detto che ha saputo che Lucioli andò presso

la torre, non so se ho capito male io, Torre di

Controllo mentre lei adesso fa riferimento al

controllo. PRESIDENTE: ah sì, dove andò Lucioli

scusi? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, forse

diciamo che equivoco io, la Torre di Controllo

dove c’erano i Controllori di Volo. AVV. DIF.

NANNI: la Torre di Controllo, questo è il dato

che ci dà il teste. PRESIDENTE: dove c’erano i

Controllori ha detto. Comunque cosa le disse
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Lucioli, dove era andato? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: disse che era andato praticamente al

controllo, allora ecco, se vogliamo arrivare al

controllo che poi se fisicamente sia andato in

una stanza o nell’altra questo non glielo so

dire, bisognerà chiederlo a lui, diciamo che

tornando disse di aver parlato con gli Operatori

del controllo e che gli avevano detto quello che

ho già riferito, cioè... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: dunque, stavo chiedendo che cosa? Se

il Presidente... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: se il

Davanzali... PRESIDENTE: ...Davanzali aveva dato

disposizioni particolari di ricerche, di... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: guardi, sinceramente non...

direttamente non ho fatto delle ricerche

particolari, senz’altro sono state fatte, o il

soccorso o tutte le varie cose che dovevano

essere fatte operativamente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, e lei ha detto che tornando

Lucioli però dice che non ci dovrebbero essere

problemi per quanto riguardava... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: l’eventuale recupero, ritrovamento...

PRESIDENTE: di eventuale... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ...eccetera, se c’era stato...

PRESIDENTE: perché? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:
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perché gli avevano detto che c’era

un’esercitazione in corso. PRESIDENTE: ecco, e di

che genere, che cosa, specificò qualcosa? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no no, un’esercitazione. A

quello che ricordo io un’esercitazione, non mi

ricordo se parlò anche della... dalla Portaerei

”Saratoga”, questo è stata poi una chiacchiera

che può essere venuta fuori dopo, quindi se

Lucioli abbia detto di questa “Saratoga” che

stava anche in esercitazione non glielo so dire.

PRESIDENTE: ricorda se Lucioli accennò

specificamente a colloqui avuti con qualcuno dei

Controllori? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh sì,

disse praticamente che in torre aveva avuto

queste informazioni, ma specificamente da chi...

PRESIDENTE: cioè, l’informazione, finora

l’informazione di cui Lucioli parlò, secondo

quanto ora lei sta dicendo, era soltanto che non

ci dovevano essere problemi per quanto riguardava

i soccorsi...  TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: i

soccorsi il... PRESIDENTE: ...e il recupero.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ...ritrovamento,

eccetera. PRESIDENTE: ecco, ma accennò qualcosa

circa... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: l’accaduto.

PRESIDENTE: ...la sorte dell’aereo? TESTE
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GUBBIOTTI GIANCARLO: no, sull’accaduto no.

PRESIDENTE: quindi... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sull’accaduto quella sera assolutamente no.

PRESIDENTE: quindi non... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: la sera, la notte diciamo fino a...

PRESIDENTE: quindi non formulò, Lucioli non

formulò nessuna ipotesi su quello che... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: al momento no. PRESIDENTE:

...potesse essere avvenuto. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: al momento no, salvo quello che si

diceva come... a cui ho accennato prima,

dirottamento, avaria radio o quello che poteva

essere. PRESIDENTE: ho capito. E poi

successivamente come andò avanti in quella notte

la... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, diciamo

che... PRESIDENTE: ...l’evoluzione insomma delle

notizie. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ...ad una

certa ora, adesso non ricordo se a mezzanotte o

l’1:00 o le 2:00 io poi sono tornato a casa,

perché non è che c’era altro da fare e sono

rimasti praticamente... è rimasto il personale

che era in servizio di turno. Poi mi pare che il

ritrovamento... tornai al Coordinamento Operativo

al mattino e il ritrovamento mi pare che venne

segnalato verso le 9:00 se non vado errato.
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PRESIDENTE: senta, la sede amministrativa

dell’“Itavia” dove era? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: era in Via Sicilia. PRESIDENTE: ma la

sede legale? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: la sede

legale era a Catanzaro. PRESIDENTE: a Catanzaro.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: a Catanzaro sì,

esatto. PRESIDENTE: e a Catanzaro cosa c’era

di... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mah,

praticamente c’era soltanto un riferimento,

diciamo, proprio legale, cioè la sede legale con

i depositi, i vari bilanci, il Tribunale ed ogni

cosa, ma operativamente e amministrativamente era

tutto fatto tra Ciampino e Via Sicilia.

PRESIDENTE: quindi non c’era un... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no. PRESIDENTE: ...un

ufficio... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no no.

PRESIDENTE: ...stabile? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no era appoggiato presso un ufficio,

adesso non so, di un tributarista o non so di

chi. PRESIDENTE: ho capito. Poi lei

successivamente nei giorni seguenti, cosa apprese

di significativo relativamente all’incidente?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mah, tutto quello

diciamo che si è letto sui giornali e che si è

detto insomma. PRESIDENTE: no, quello sui
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giornali non... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: a

posta dico, non... PRESIDENTE: io dico

nell’ambito ovviamente dell’“Itavia”, della

società, ecco. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh...

PRESIDENTE: che cosa... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ...nell’ambito della società si

parlava di questo missile che aveva colpito

l’aereo, si diceva di questo, però non... diciamo

senza ragione di causa, non è che posso dire

praticamente di aver visto o sentito qualcosa che

potesse dar forza a questa ipotesi. Si è parlato

di tracciati radar, dei plots, dei frantumi

dell’aereo che cadevano da una parte e

dall’altra, tutte cose anche messe in relazione

poi al ritrovamento del Mig Libico sulla Sila, mi

pare intorno alla metà di luglio. PRESIDENTE: lei

ebbe modo di vedere dei tracciati radar

relativamente alla rotta del DC9? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, molto tempo dopo ma non è... non

essendo un Tecnico, ecco, come le dicevo prima,

dice: “questo può essere una cosa, può essere

l’aero Mig in coda, può essere un falso

contatto”, non so come lo chiamavano, un plots,

qualcosa del genere, dice: “può essere questo o

può essere quello”. PRESIDENTE: ma dove vide
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questi tracciati radar, dove... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: mah, sul tavolo della sala riunioni di

Via Sicilia, ma tanto tempo... PRESIDENTE: e chi

glieli mostrò? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: era una

riunione con l’Avvocato Davanzali, adesso...

PRESIDENTE: lei sa che venne istituita una

Commissione nell’ambito dell’“Itavia” circa

questo incidente? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mi

pare di sì, forse era Chiappelli il responsabile

della Commissione, non mi ricordo, non mi ricordo

su questo. PRESIDENTE: lei non partecipò ai

lavori di questa Commissione? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, perché in effetti non ero un

Tecnico io. PRESIDENTE: sì dico, quindi non ebbe

nessun incarico... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma

come incarico... PRESIDENTE: ...anche a

prescindere da questioni tecniche. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ecco no, incarico no,

abbiamo soltanto praticamente conferito con i

vari... tipo il Colonnello Mario Cinti, con lo

stesso Chiappelli qualche volta, ma che hanno

riferito così, sensazioni o ipotesi, torniamo...

PRESIDENTE: ho capito. Senta, lei... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: l’unica cosa che posso dire

di persona direttamente è di aver parlato a
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Crotone con uno dei due Medici che hanno fatto

l’autopsia al Pilota libico, uno dei due adesso

non mi ricordo il nome e questo signore che poi

mi risulta che abbia prima detto una cosa, poi ha

ritrattato o meno, comunque diciamo personalmente

riferì che secondo lui il Pilota non poteva

essere morto soltanto da un giorno a due, perché

dice: “il guanto si sfilava completamente” e dato

che era un’espressione che io avevo sentito per

la prima volta, e quindi mi rimase impresso.

PRESIDENTE: lei com’è che si trovava a Crotone,

com’è che incontrò questo signore? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: perché quando praticamente

l’“Itavia” ha cessato le operazioni poi a

novembre siamo rimasti praticamente con la

società in chiusura e a maggio sono andato a

Crotone perché lì c’era un complesso turistico

del gruppo Davanzali. PRESIDENTE: cioè a maggio

dell’81? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: dell’81

esatto, e quindi questi colloqui sono avvenuti

con questo signore praticamente... PRESIDENTE: ma

lei come ebbe occasione di incontrare questo...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: diciamo sul... al bar,

al bordo della piscina la sera di luglio o agosto

dell’81, parlando così, facendo... non cose
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tecniche... PRESIDENTE: cioè... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ...diciamo stava... PRESIDENTE: ...ma

lei lo conobbe in quella occasione? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: sì sì. PRESIDENTE: cioè non

lo conosceva prima? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

no, non lo conoscevo. PRESIDENTE: cioè come

avvenne l’incontro tra di voi, cioè... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ma è un incontro

praticamente tra persone che si vedono

praticamente in un villaggio turistico la sera al

fresco intorno alla piscina, praticamente che

vengono presentate rispettivamente e dato che io

ero “Itavia”, lui... così e così, e venne fuori

il discorso dell’autopsia che lui aveva

effettuato e parlando non solo con me, ma c’erano

anche altre persone, disse praticamente questo

particolare del guanto che si sfilava

praticamente completamente. PRESIDENTE: il guanto

che si sfilava, cioè... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: intendeva la pelle. PRESIDENTE: come?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: intendeva la pelle

della mano che veniva via completamente come un

guanto e a posta dico: “mi rimase impressa perché

era una cosa mai sentita”. PRESIDENTE: ho capito.

E aggiunse qualche altro particolare circa...
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TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, che io ricordi...

PRESIDENTE: ...questo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

...i particolari no, i particolari di questa...

PRESIDENTE: cioè riferì lui come era arrivato a a

fare l’autopsia, cioè... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ma forse è stato chiamato perché era

di Crotone, era vicino praticamente al posto dove

è avvenuto... era un primario di qualche cosa

nell’ospedale, mo non ricordo di... di quale

specializzazione, però perché credo che la fecero

in due, lui era uno dei due. PRESIDENTE: ma

riferì di ulteriori notizie circa il corpo del

Pilota, circostanze particolare... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, parlava dell’avanzato

stato di decomposizione, come dicevo, la cosa più

significativa e che mi ha colpito di più è quella

del guanto, poi parlava dei vermi, di quelle cose

lì, ma sono cose insomma ce per un non addetto ai

lavori, insomma, lasciano un po’ perplessi.

PRESIDENTE: ma non le riferì anche in particolare

modo di dove fosse stato rinvenuto il corpo del

Pilota o altre circostanze relative alla

posizione del Pilota? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

eh, il Professore... il Dottore no, per quello

che fu il ritrovamento ne ho sentito parlare
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all’epoca che si parlava di questa collinetta

dove è stata trovato questo aereo. PRESIDENTE:

ecco, perché le devo far presente che lei quando

è stato sentito in data 24 febbraio ’92, negli

uffici qui del Tribunale di Roma, ecco, ha detto

questo: “voglio aggiungere che da un colloquio

intercorso tra me e il Dottor Zurlo...”... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ah, Zurlo! PRESIDENTE:

...”...in località Crotone, ricordo che lo stesso

manifestò delle perplessità sull’esatta data

della morte del Pilota del Mig libico, in quanto

il cadavere era in avanzato stato di

decomposizione, tra l’altro mi disse che la cosa

si poteva giustificare con il fatto che il Pilota

fosse stato trovato nella cabina di pilotaggio e

il plexiglas di copertura...”... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: il plexiglas sì. PRESIDENTE:

...”...avesse aumentato il calore interno tale da

accelerare il processo della decomposizione”.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: è esatto, adesso che

me lo e... me lo ricordo. PRESIDENTE: cioè lei

ricorda che... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì, che

Zurlo disse questo sì. PRESIDENTE: che il Pilota

era stato trovato nella cabina di pilotaggio...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: e così disse Zurlo.
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VOCI: (in sottofondo). TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sì adesso che... PRESIDENTE: e le riferì come era

a conoscenza di questa circostanza lui? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no, questo non lo so, non so

lui quando è andato, dove è andato, dove ha visto

il corpo, se... PRESIDENTE: senta, per quanto

riguarda le cause dell’incidente, lei ha saputo

da qualche esperto di ipotesi più o meno fondate

su cedimento strutturale o meno, ha parlato con

qualcuno o no? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma se

n’è parlato molto all’epoca con i Tecnici sempre

“Itavia” e si parlava di tutto, anche perché la

campagna stampa successiva parlava anche di

cedimento strutturale, eccetera, però mi pare che

l’ipotesi venne esclusa e un certo Comandante

Ercolani rilasciò delle interviste dicendo che

aveva volato precedentemente con quell’aereo e

che aveva sentito delle vibrazioni e poi si

parlava anche di una cricca eventuale che sarebbe

stata nella paratia di pressurizzazione di quel

tipo e trovata su un aereo di quel tipo,

eccetera, però mi pare che poi tutte le indagini

escludessero praticamente il cedimento.

PRESIDENTE: ma lei ebbe modo di parlare o

comunque di sentire il parere di Tecnici della
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“Douglas”? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, no, io

personalmente no. PRESIDENTE: perché lei sempre

in quel verbale ha detto: “ricordo inoltre che da

esperti di incidenti aerei, personale americano,

di cui non ricordo il nome della società a cui

appartenessero e da esperti della <<Douglas>>

dissero di poter escludere il cedimento

strutturale e che la tesi più probabile era

quella di un missile o di una collisione con

altro velivolo”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh,

e... io questo direttamente con loro non ho

parlato, però evidentemente... adesso che Lei mi

dice praticamente questo, lo confermo perché sono

cose che sono state dette praticamente a persone

dell’“Itavia”, sempre della compagnia.

PRESIDENTE: ecco, ma non direttamente a lei...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: non direttamente, tra

l’altro perché io non parlo l’inglese, quindi ci

sarebbe stato qualche problema di comunicazione.

PRESIDENTE: ecco, e lei sapeva il fondamento di

questa opinione, cioè come questi Tecnici fossero

indotti a ritenere che non si fosse trattato di

un cedimento strutturale, cioè quali erano le

motivazioni? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no,

esattamente no. PRESIDENTE: senta, poi lei ha
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saputo qualcosa in particolare circa i

ritrovamenti dei vari relitti del DC9? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: uhm... in particolare no, ho

saputo dei ritrovamenti, del ripescaggio, che era

stato ricostruito l’aereo, che è a Pratica di

Mare nelle sue parti, i vari fori che ci

sarebbero, che da una parte dicono praticamente

che potrebbe essere stato un missile e altri...

PRESIDENTE: sì, no va bene, a parte quello che si

dice... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: ...che ha letto lei, io parla sempre

di... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no no.

PRESIDENTE: ...di cose a sua diretta... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: personalmente no.

PRESIDENTE: ...conoscenza, ecco. Sempre in quella

deposizione lei ebbe a riferire anche di un

colloquio intercorso tra lei e il Comandante

Iacapraro. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: Iacapraro

sì, conosco Iacapraro, però non mi ricordo... non

ricordo che ci siamo... che cosa ha detto questo

Comandante, Iacapraro è un ex Pilota...

PRESIDENTE: allora le leggo quello che lei ha

detto all’epoca. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ...è

un ex Pilota dell’“Itavia” sì. PRESIDENTE: “da un

colloqui intercorso tra me e il Comandante
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Roberto Iacapraro, reperibile in Ciampino, lo

stesso mi riferì che era stato ospite in Sardegna

da un collega Pilota militare italiano, il quale

gli avrebbe riferito di aver visto l’aereo DC9

galleggiare sul mare verso le ore 6:00 circa,

quest’ultimo riferì il tutto al proprio comando e

per tutta risposta gli fu ordinato di rientrare

in quanto era troppo tempo in volo, e di quanto

era stato riferito se ne occupava direttamente il

Comando”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, ricordo

di aver detto questo, e adesso che l’ho... mi

ricordo praticamente che Iacapraro mi ha detto

queste cose, Iacapraro... PRESIDENTE: ma

Iacapraro era sempre “Itavia”? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: era “Itavia”, e un Copilota

Comandante, credo che fosse anche Istruttore.

PRESIDENTE: e questo colloqui quando è avvenuto?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: penso nell’81, non lo

so, successivamente chiaramente, molto... molto

dopo ritengo. PRESIDENTE: lei fino a quando è

rimasto dipendente “Itavia”? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ma come dipendente “Itavia”

formalmente praticamente son rimasto fino a

novembre dell’81, ma di fatto praticamente a

maggio praticamente è cessata ogni attività,
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aprile, maggio. GIUDICE A LATERE: senta, una sola

domanda. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: prego!

GIUDICE A LATERE: lei ha riferito quello che le

aveva detto il Comandante Lucioli la sera. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. GIUDICE A LATERE: poi ha

avuto più modo di parlare nei giorni successivi

con il Lucioli dell’incidente, avete... ha avuto

qualche altra notizia dal Lucioli oppure è

rimasta soltanto a quel colloquio? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma direi che la notizia

specifica è rimasta a quel colloquio, che poi si

sia parlato insieme ad altri della eventuale

esercitazione che c’era in quella notte e questo

posso anche confermarlo, però adesso non so...

GIUDICE A LATERE: no, dico a prescindere... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: con Lucioli... GIUDICE A

LATERE:  ...dalle esercitazioni. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì. GIUDICE A LATERE: su quello che

aveva saputo Lucioli quella notte... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. GIUDICE A LATERE: ...non

ha avuto più modo... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

no no, non... diciamo che forse non c’era motivo,

perché direttamente... lui aveva avuto... da

quello che ricordo lui è andato, gli hanno detto

così ed è tornato, cioè non è che c’era una cosa
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specifica. GIUDICE A LATERE: ma quando tornò non

riferì se aveva avuto qualche notizia di nessun

topo sul... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, sul

fatto no, come dicevamo prima... GIUDICE A

LATERE: sul fatto no. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

...sul fatto no, e... sul fatto che potesse

essere facile ritrovarlo. PRESIDENTE: Pubblico

Ministero domande? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, due sole domande. Quando lei accennava a quei

tracciati radar... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di cui ebbe

visione... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei ha detto:

“molto tempo l’evento”, può quantificare che

intende? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: esattamente

non glielo so dire. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma che vuol dire settimane, mesi, anni? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ma forse diciamo qualche

mese, diciamo è successo giugno, sì, perché

poi... non lo so, non so cosa dirle se un mese,

due mesi o che cosa, non lo ricordo esattamente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma rispetto

all’evento poi del rinvenimento del Mig libico,

lo colloca prima o dopo? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e forse... forse dopo, forse dopo.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e un’altra domanda,

poi con riferimento a quanto le disse il

Comandante Lucioli, no? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando

tornò, lei dice, dalla Torre di Controllo, lei ha

detto che sarebbe stato ritrovato perché era in

corso una esercitazione, no? Poi con riferimento

alla domanda che le ha fatto il Presidente di

specificare che si intendesse per esercitazione,

lei ha fatto riferimento a possibili

esercitazioni di aerei, di portaerei... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...e anche la Saratoga. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, aeronavali. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se può essere un po’ preciso sul punto,

questo discorso non ho capito bene glielo fece

Lucioli, sia pure a livello di ipotesi o lo seppe

dopo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, me lo fece

Lucioli quella sera, poi dopo praticamente...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il collegamento cioè

con portaerei americane eventualmente Saratoga,

viene da Lucioli o da altri? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, beh no, sulla Saratoga specifica

il nome della portaerei questo adesso non... non

potrei dirlo che me lo abbia detto Lucioli.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: che lui tornando parlò di una

esercitazione aeronavale sì, e quindi adesso se

poi... poi il giorno dopo magari... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: esercitazione aeronavale che

intende? Che ci fossero anche portaerei o no?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: aeronavali, che ci

fossero anche portaerei. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: glielo fece quella sera Lucioli. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: quella sera. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: sì, prego la Difesa? AVV. DIF. NANNI:

Signor Gubbiotti mi scusi, può spiegare

sinteticamente, mi rendo conto che già gliel’ha

chiesto il Presidente ma evidentemente io non ho

capito bene in cosa esattamente consisteva il suo

lavoro in “Itavia”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

allora e... coordinamento... AVV. DIF. NANNI:

cioè lei non è Pilota, no? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: prego? AVV. DIF. NANNI:  lei non è...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no. AVV. DIF. NANNI:

non è Pilota, quindi è un Tecnico diciamo...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: neanche. AVV. DIF.

NANNI:  amministrativo. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: diciamo un Tecnico dell’organizzazione
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via. AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi quello che io

impropriamente chiamo... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. NANNI:

...amministrazione. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sì, sì amministrazione. AVV. DIF. NANNI:  Tecnico

dell’organizzazione. E che cosa organizzava?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: allora il...

l’attività, il coordinamento dell’attività di

volo. AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: quindi anche praticamente la stesura

degli orari, di queste cose... come dovevano

essere articolari, perché c’era un problema

anch... di riposi degli equipaggi e ovviamente di

manutenzione degli... AVV. DIF. NANNI:  ho

capito. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: quindi

coordinare l’attività delle due, dei sue settori.

AVV. DIF. NANNI:  ho capito. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e degli scali, dei movimenti di

transito sugli scali, i tempi di transito, il

rispetto di certe normative e poi praticamente la

supervisione della direzione operazione voli e

della direzione tecnica, ovvero della direzione

della manutenzione. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: solo come supervisione però,

perché come responsabilità diciamo ovviamente era
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sia del Direttore operazioni di volo e del

Direttore Tecnico. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, dopo... da maggio dell’81 lei di cosa si è

occupato? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma e... AVV.

DIF. NANNI: ci ha detto che è stato in società

fino al novembre dell’81 circa. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, ma pra... formalmente... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

...perché non era stato ancora licenziato, sono

stato licenziato dal primo novembre quindi...

AVV. DIF. NANNI: primo novembre. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: primo novembre. AVV. DIF. NANNI:

quindi, ecco, nel periodo... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: licenziato dal Commissariato che è

subentrato, in quel periodo lì viceversa io ero

giù in Calabria in questo residence turistico.

AVV. DIF. NANNI: ah, è rimasto sempre lì diciamo.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: collaborava nella gestione di questo

residence oppure si era preso una vacanza? Questo

non ho capito. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no no,

ero... ero responsabile praticamente del

residence. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, e

dopo il novembre dell’81 c’è stato il suo

rapporto con l’“Itavia” ormai commissariata, di
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cosa si è occupato? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

spedizione e trasporti su gomma. AVV. DIF. NANNI:

spedizioni e trasporti su gomma, ho capito, cioè

un’attività... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

completamente abbandonato l’attività. AVV. DIF.

NANNI: eh! E’ un’attività, voglio dire, libero

professionale o ha una società o ha lavorato...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: una società che... di

spedizione e trasporti con sede che era qui in

Via Pieve Torina, con la quale sono stato sette

anni, prima come Dirigente, poi in società e poi

a fine dell’88 abbiamo cessato. AVV. DIF. NANNI:

perfetto, ho capito. Lei da quanto tempo

conosceva il Comandante Lucioli? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ma e... da molto tempo, diciamo che io

sono... ero all’“Itavia” dal... AVV. DIF. NANNI:

dal ’62 ci ha detto, no? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: dal ’62 sì, dal ’62 e... e Lucioli

credo che sia venuto successivamente, ma insomma

era abbastanza anziano anche lui di compagnia.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. E lei conosce

l’Aeroporto di Ciampino? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e... sì. AVV. DIF. NANNI: no, intendo

dire nelle sue strutture operative, negli uffici,

e il suo lavoro all’“Itavia”  aveva qualcosa a



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 32 -   Ud. 10.06.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

che fare, che ne so, con il Centro di Controllo

del Traffico Aereo, l’Air Traffic Control, la

Torre di Controllo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sono stato solo una volta praticamente in un

grande salone dove c’erano questi Operatori con

gli schermi radar davanti. AVV. DIF. NANNI: ah,

ho capito. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: non avevo

motivo di andare direttamente. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Quel colloquio che ci ha riferito con

il Comandante Lucioli avviene la notte stessa,

cioè la sera del 27? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

la sera dell’incidente. AVV. DIF. NANNI: la sera

dell’incidente. E quante persona ha incontrato

lei quella sera? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma

e... ce n’erano tante lì nel... nel Centro di

Coordinamento Operativo. AVV. DIF. NANNI: ce ne

può ricordare qualcuna? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e come le dicevo Jimmy Hall che era il

Funzionario di turno e poi c’erano gli Operatori,

perlomeno due, tre addetti, e... come dicevamo

prima adesso non ricordo esattamente ma

senz’altro praticamente sono venuti il Direttore

Operativo, il Comandante Chiappelli, non ricordo

se è venuto direttamente... AVV. DIF. NANNI: può

chiamarli per nome, il Direttore Operativo chi
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era? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: il Comandante

Chiappelli. AVV. DIF. NANNI: ah, lui. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: probabilmente sarà venuto...

certo anche il Comandante... AVV. DIF. NANNI: ma

non lo ricorda diciamo... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, esattamente di averlo visto e aver

parlato con lui non lo ricordo. AVV. DIF. NANNI:

no, e qualcun antro? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

no, e... la mattina dopo praticamente c’era il

Signor Govoni che si è occupando... occupandosi

praticamente della relazione della stampa, era

lui praticamente che concentrava tutte le

informazioni con tutti, però il giorno dopo, la

sera non... AVV. DIF. NANNI: uhm, ho capito.

Perché lei invece quando è stato sentito il 24

febbraio del ’92 dice, testualmente: “ricordo che

la notte del disastro erano presenti il Direttore

Operativo Chiappelli Adriano, il Capopilota Mario

Lucioli, il Direttore Commerciale Italo Govoni”,

è questo Signor Govoni che lei dice di aver

visto... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...solo la mattina? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, ho detto... che la mattina dopo

senz’altro praticamente, adesso che lei mi dice

c’era anche... ci sarà stato anche... ci sarà
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stato senz’altro anche la sera, però adesso non

me lo ricordavo. AVV. DIF. NANNI: no, scusi

scusi, non è che deve compiacere qualcuno...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no no, se lei mi

dice... AVV. DIF. NANNI: lei allora disse...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: se nel ’92 ho

dichiarato così, c’era il Signor Govoni anche la

sera, era convenuto... AVV. DIF. NANNI: ma guardi

che nel ’92 erano passati già dodici anni da

quella sera. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì, lo

so, ma adesso ne sono passati altri dieci però.

AVV. DIF. NANNI: eh, allora io le sto dicendo

considerato che nel ’92 erano passati già dodici

anni da quella sera, lei ha motivi particolari

che quel Signor Govoni fosse presente durante la

notte e non la mattina? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, non... non ho nessun motivo

particolare. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Conosce il Signor Gallozzi, Guido Gallozzi? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: Guido Gallozzi era il

Direttore Tecnico al... sì, dell’“Itavia”. AVV.

DIF. NANNI: ricorda se lo vide in quel periodo?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: e penso di sì. AVV.

DIF. NANNI: la sera del disastro intendo dire, la

notte o la mattina. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:
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penso senz’altro di sì, adesso però come dicevo

non lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: non lo ricorda.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ci sarà stato

senz’altro. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! Paolo

Torrani? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: Paolo Torrani

era il Direttore Marketing e anche lui

praticamente è stato subito informato, penso sarà

venuto anche lui la sera, adesso sinceramente

non... c’era un bel po’ di confusione. AVV. DIF.

NANNI: lei l’unico che ricorda di quella sera è

il Comandante Lucioli. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

e lo ricordo perché ricordo che disse queste cose

quando è tornato, cioè gli altri erano come me

praticamente alla ricerca di qualche cosa che non

si sapeva che cosa era. AVV. DIF. NANNI: e

gliel’ha già chiesto il Presidente, sa se anche

il Comanda... o l’altro Giudice, sa se anche il

Comandante Chiappelli andò in Torre quella sera?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, questo non lo so.

AVV. DIF. NANNI: perché a noi il Comandante

Chiappelli ci ha detto di esserci stato. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ah, sì? AVV. DIF. NANNI:

quindi voglio dire a lei non lo riferì, potrebbe

averlo riferito ma non lo ricorda. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: certo. AVV. DIF. NANNI:
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Angelo Saccavini sa chi fosse? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e... sì, era responsabile degli scali.

AVV. DIF. NANNI: si ricorda di averlo visto la

notte, la mattina, il giorno prima, il giorno

dopo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: l’ho visto

senz’altro, perché era un Funzionario molto

attivo, molto presente e... e quindi senz’altro

l’ho visto. AVV. DIF. NANNI: uhm! Prima ci ha

parlato del Colonnello Mario Cinti, chi era?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: il Colonnello Mario

Cinti era un Consulente, amico del Presidente

Aldo Davanzali e... che poi praticamente in

prosieguo che io sappia si è occupato molto di

questa cosa dell’incidente, l’ha seguita... ha

passato in Commissioni varie, eccetera. AVV. DIF.

NANNI: ma lei ha avuto modo di incontrarlo poi

dopo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì,

successivamente l’ho incontrato sì. AVV. DIF.

NANNI: e di cosa avete parlato? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e beh, lui parlava sempre,

praticamente è morto poco tempo fa, ma finché è

morto parlava sempre di questo, era l’unica

sua... ormai parlava soltanto di queste cose qui.

AVV. DIF. NANNI: sì, esprimeva delle opinioni,

delle tesi? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: e beh, sì,
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le sue opini... l’opinione sua era il missile

punto e basta, cioè da provare il missile, lui

era convinto che fosse stato il missile. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, quindi quando prima

rispondendo al Presidente ha detto: “sì, in

<<Itavia>> si parlava del missile”, fa

riferimento a queste teorie del Generale Cinti?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: a sì, il Generale

Cinti ed anche Davanzali ed anche altri. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Senta, ha più sentito

parlare, dopo quella sera dal Comandante Lucioli,

ha più sentito parlare del fatto che ci fosse una

esercitazione lì in quella zona? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, perché non... tra l’altro non ci

siamo neanche più visti. AVV. DIF. NANNI: no no,

le chiedo sui giornali, in televisioni, ha letto

qualcosa, Cinti cosa ne parlava? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: beh... AVV. DIF. NANNI: se ricorda se

avete commentato questo fatto con qualcuno? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, giornali, televisioni,

eccetera, successivamente hanno parlato e hanno

parlato molto, io lasciai anche dei giornali al

Giudice Priore dove si parlava di... di cose

varie, tra cui si parlava... AVV. DIF. NANNI: sì,

di altre cose adesso ci arriviamo. TESTE
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GUBBIOTTI GIANCARLO: sì, cose varie, tra cui

quello poteva essere proprio un episodio di...

chiamiamola pesantemente guerra aerea, non so se

sia giusto dirlo. AVV. DIF. NANNI: queste erano

notizie che lei traeva dai giornali. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: dalle informazioni

pubbliche. AVV. DIF. NANNI: pubbliche, quindi i

giornali e la televisione, non so se c’è qualche

altra fonte di informazioni pubbliche... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no. AVV. DIF. NANNI: ecco,

la mia domanda era questa, quando lei leggeva sui

giornali queste notizie, no innanzi tutto può

ricordare quando ha cominciato a vedere di

dominio pubblico queste notizie? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ma esattamente no. AVV. DIF. NANNI: se

erano i primi giorni dopo, se era gli stessi

giorni, se era un mese dopo, se era un anno dopo?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma penso molto tempo

dopo, perché all’inizio praticamente il discorso

era incentrato sul cedimento strutturale o

qualcosa di simile. AVV. DIF. NANNI: uhm, ho

capito. Ebbe modo di commentare notizie

giornalistiche in... lei non era più in “Itavia”,

era ancora in “Itavia”  o no, chiedo scusa,

quando ha appreso queste notizie? La domanda mi
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serve Presidente, per chiedere poi se ha...

PRESIDENTE: no, ecco, perché vorrei capire

insomma, perché io ho eliminato tutto quello che

riguardava... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE:

...giornali, eccetera, perché mi sembra... se poi

ci dobbiamo ritornare specificamente non vedo

l’utilità insomma. AVV. DIF. NANNI: l’utilità è

questa, Lucioli è stato sentito qui due volte e

non ha mai parlato di questo dato che ci

riferisce il teste oggi. PRESIDENTE: di quale

dato? AVV. DIF. NANNI: della conversazione che

ebbe con lui quella sera e dei contenuti di

quella conversazione, posso aver sbagliato a

rileggere tutte le pagine delle dichiarazioni di

Lucioli, ma non credo che l’abbia mai detto, no?

PRESIDENTE: no, e... AVV. DIF. NANNI: voi l’avete

controllato questo? PRESIDENTE: noi non è... non

credo che ci sia stata una domanda se lui abbia

parlato con Gubbiotti, cioè penso, presumo, non

lo so. AVV. DIF. NANNI: Lucioli che ci viene a

raccontare la storiella della moviola, non ci

dice... PRESIDENTE: no, la storiella della

moviola, quella è una deposizione di un teste,

poi la storiella... AVV. DIF. NANNI: non ci dice

che quella sera... PRESIDENTE: ...e allora sono
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tutte storiella, eh! AVV. DIF. NANNI: scusi

Presidente, non ho sentito. PRESIDENTE: e allora

sono tutte storielle, perché è una deposizione di

un teste che poi sarà valutata. AVV. DIF. NANNI:

Presidente... PRESIDENTE: non è la storiella.

AVV. DIF. NANNI: ...mi scusi, io mi permetto...

PRESIDENTE: perché allora tutte le deposizione

dei testi sono storielle? No, cioè è una

deposizione di un teste... AVV. DIF. NANNI:

Presidente non sono io che la penso così.

PRESIDENTE: ...punto e basta. AVV. DIF. NANNI:

non sono io che la penso così, abbiamo fatto anni

di istruttoria Presidente, e Lei pure ha chiesto

a centinaia di persone se sanno se era possibile

quel meccanismo e le hanno detto tutti che non

era possibile. PRESIDENTE: va bene, questo ora

non c’entra proprio niente con... AVV. DIF.

NANNI: allora se io mi permetto di dire

storiella... PRESIDENTE: le qualifiche di

storielle o meno sono assolutamente fuori di una

dialettica normale processuale. AVV. DIF. NANNI:

ne prendo atto. PRESIDENTE: ci sono delle

deposizioni che poi saranno... AVV. DIF. NANNI:

smentite da altre decine di... PRESIDENTE:

...ritenute fondate o meno e allora... AVV. DIF.
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NANNI: quando sono smentite da altri...

PRESIDENTE: ma non dobbiamo discutere ora sulle

deposizioni di Lucioli e di quelli delle altre

persone. AVV. DIF. NANNI: mi rendo conto.

PRESIDENTE: e quindi non vedo proprio... AVV.

DIF. NANNI: prendo atto del suo invito, e ne

tengo conto Presidente, a mia parziale

giustificazione mi sono permesso di dare

quell’appellativo solo perché dieci, venti

persone hanno detto il contrario, chiuso

questo... per quanto mi riguarda naturalmente,

questa... incidente cui ho dato luogo, volevo

semplicemente sottolineare come l’importanza di

queste domande a mio modo di vedere era

verificare la genuinità del ricordo di questo

testimone che oggi sentiamo perché chiamato da

questa Corte di Assise, la genuinità di questo

teste alla luce del fatto che anni dopo queste

notizie diventano di dominio pubblico, mentre

l’unica persona con cui avrebbe parlato di questo

fatto all’epoca, la sera del 27 giugno, sentita

per molto tempo, qui non ha mai riferito una

notizia di questo tipo, allora verificare cosa ha

letto e con chi ha parlato eventualmente le

notizie di stampa, a me serviva per verificare la
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genuinità del suo ricordo. Se Lei mi ammette la

domanda, la domanda era questa: quando ha appreso

dai giornali che ci sarebbe stata questa che lei

stesso, Signor Gubbiotti, ha definito una

battaglia aerea, ha avuto modo di parlarne con

gli altri dell’“Itavia”, le persone che abbiamo

citato prima? PRESIDENTE: va bene, non ammetto la

domanda... AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE:

...perché non la ritengo rilevante. AVV. DIF.

NANNI: quando parlò con il Signor Lucioli la sera

del 27 giugno ’80 le disse forse che c’erano

degli estremi, degli elementi di riservatezza sui

contenuti del vostro colloquio? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: assolutamente no. AVV. DIF. NANNI: poi

lui sentito qui non ci ha detto quelle cose.

Allora l’altro argomento... PRESIDENTE: non ho

capito, che cosa ha detto? Lui sentito qui? AVV.

DIF. NANNI: non ci ha detto di aver par...

sentito parlare di esercitazione. PRESIDENTE: ah,

ho capito. AVV. DIF. NANNI: ecco. Avete parlato

prima, a domanda della Corte, su questi tracciati

che si vedevano, lei ha parlato di una riunione

con il Dottor Davanzali, in cui c’erano questi

tracciati, chi era all’interno dell’“Itavia”

deputato all’analisi questi tracciati? Avevate
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degli esperti? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma

diciamo che c’era l’Ingegner Cucco che era uno...

un Caposervizio Tecnico che sembrava che ci

capisse un po’ più degli altri. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Quando lei va in quel residence di

Crotone, ci ha parlato di maggio ’81. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: maggio ’81 sono andato...

sì, sono andato giù, maggio, giugno. AVV. DIF.

NANNI: ecco, c’era andato già per lavorare? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: per lavorare esattamente.

AVV. DIF. NANNI: ho capito, cioè voglio dire non

ha fatto un periodo di vacanza è andato lì per

lavorare. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no no. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. E chi era il proprietario

del residence? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: era del

gruppo di Aldo Davanzali. AVV. DIF. NANNI: di

Aldo Davanzali. Chi le ha presentato quel Dottore

con cui ha parlato quella sera? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: Zurlo, probabilmente Davanzali stesso

o... AVV. DIF. NANNI: adesso lo ha ricordato

subito. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: probabilmente

Davanzali stesso. PRESIDENTE: gliel’ho letto io.

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa! Probabilmente

Davanzali... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

probabilmente Davanzali stesso o qualche altra
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persona che era amica comune. AVV. DIF. NANNI:

come lo ha ricordato... come gliel’ha presentato?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma e... Professor

Zurlo. AVV. DIF. NANNI: sì, non le disse perché

era lì, se era un... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

no, ma non era una riunione di cui si parlava

specificatamente, questo discorso venne fuori

intorno alla piscina, seduti con un drink in mano

tra le varie cose e questo signore raccontò, non

so, anche se per attirare l’attenzione delle

signore o di chi, insomma raccontò la cosa in

questi... nei termini in cui ho riferito. AVV.

DIF. NANNI: non lo metto in... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ma non è che si parlava

praticamente... si è andati ad approfondire su

quell’argomento del perché, perché io ero

“Itavia” o che cosa. AVV. DIF. NANNI: sì sì, no

non ho fatto bene la domanda, cioè non mi sono

spiegato bene, intendo dire Professor Zurlo punto

e basta o Professor Zurlo che lavora qui, che si

è occupato di questo di cui hai letto sui

giornali, ecco, gliel’ha presentato in qualche

modo o le ha detto soltanto il nome? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no no, e... soltanto il nome

diciamo. AVV. DIF. NANNI: uhm, ho capito. Sa se
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il Professor Zurlo fosse ospite del Signor

Davanzali o se invece fosse un cliente del

residence? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: so che era

molto amico, probabilmente ospite diciamo

dell’albergo no, sarà stato ospitato senz’altro

per colazioni, pranzi, cene. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, ho capito. Le disse il Professor Zurlo

quanto tempo dopo il ritrovamento del cadavere

lui fece l’autopsia? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

no, questo... potrebbe anche averlo detto, ma non

lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: parlando delle

condizioni di quel cadavere fece riferimento...

se non sbaglio, se non sbaglio lei ha detto

prima, mi corregga però se ho sentito male, che

aveva delle perplessità, aveva dei dubbi? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: mi sembra di ricordare che

lui dicesse che a suo avviso praticamente e...

era in uno stato di decomposizione troppo

avanzato rispetto al periodo in cui sarebbe

avvenuto il decesso. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

E dicendole questo, fece qualche riferimento alla

sua attività di Perito, incaricato dall’autopsia?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma in effetti lui

credo che non fosse un... un Patologo, cos’è

quelli che fan... AVV. DIF. NANNI: sì, infatti



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 46 -   Ud. 10.06.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

non lo era. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, non

era, esatto, cioè l’altro, credo che l’altro

fosse il Patologo e lui è stato... venne chiamato

perché... non lo so, in qualità... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ...di...

AVV. DIF. NANNI: ho capito, io volevo chiederle

più in particolare se dicendole questo, cioè il

guanto si sfilava, era più tempo... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, sì. AVV. DIF. NANNI:

...o forse semplicemente sarà stato il tettino

che ha accelerato la decomposizione, ho capito

bene? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ecco, dicendole queste cose fece anche uno

specifico riferimento a quello che lui aveva

fatto come Perito, intendo dire le relazioni, non

so, qualcosa di questo tipo? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no. AVV. DIF. NANNI: no. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: perlomeno mi sembra di no.

AVV. DIF. NANNI: mi scusi Signor Gubbiotti, lei

prima ha detto insomma più volte nel corso della

sua deposizione, che effettivamente nei

primissimi tempi si parlò molto della... di una

possibile, possibile cedimento strutturale, no?

Questa ipotesi o meglio in relazione a questa

ipotesi, sa se l’“Itavia” fece delle indagini
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particolari? Cioè se approfondì, se cercò di

verificare la fondatezza di queste ipotesi con

delle indagini specifiche... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: beh, le indagini sono state fatte,

ritengo dall’“Itavia”  e anche dagli organi di

controllo, soprattutto sui certificati

dell’aeromobile, sul libretto, sui tutto quello

che erano praticamente che erano le manutenzioni

effettuate, le avarie che poteva avere avuto

precedentemente. AVV. DIF. NANNI: uhm! E prove

pratiche non... non ne ha saputo, non se le

ricorda, sa se ci sono state? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, perlomeno... AVV. DIF. NANNI:

ispezioni particolari su tutti i velivoli a

tappeto o soltanto sulla documentazione? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, non so se fecero delle

prove sulla famosa paratia di pressurizzazione,

se controllarono... AVV. DIF. NANNI: cioè lei se

ne occupò in prima persona? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no no. AVV. DIF. NANNI: qualcuno le ha

riferito... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: potrebbe

essere stato effettuato un controllo praticamente

sulle paratie di pressurizzazione degli altri

aeromobili dello stesso tipo. AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, potrebbe essere stato effettuato quindi
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sicuramente non da lei e poi abbiamo un

condizionale, ricorda chi eventualmente gliene ha

parlato? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh,

eventualmente l’Ingegnere Gallozzi che

predisponeva... AVV. DIF. NANNI: no no,

eventualmente, il mio era se qualcuno gliene ha

parlato o se lo ricorda o non se lo ricorda.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, non me lo ricordo.

AVV. DIF. NANNI: se se lo ricorda ce lo dice,

perché... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, non lo

ricordo. AVV. DIF. NANNI: non lo ricorda, il nome

che faceva prima era in relazione alla sua

competenza tecnica... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

è il Direttore tecnico, esatto. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Oh, il Presidente le ha già chiesto

quando lei ebbe questo colloquio con il

Comandante Iacapraro, e... e lei ha risposto

nell’81 forse successivamente molto dopo ritengo,

ma riesce a datarlo ora nell’81 o può essere

stato anche che ne so ’82, ’83 considerato il

molto tempo dopo. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: non

riesco a datarlo esattamente, comunque Iacapraro

io lo ho rincontrato successivamente in Ciampino,

quindi non quando io non ero più nel... settore e

quindi può anche essere stato successivamente
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all’81. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: perché Iacapraro abita a

Ciampino residente a Ciampino. AVV. DIF. NANNI:

ho capito, senta... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: o

abitava perlomeno. AVV. DIF. NANNI: sì, le volevo

chiedere, lei invece ha sempre abitato a Roma?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: io dal ’74 che abito a

Ciampino. AVV. DIF. NANNI: a Ciampino, ho capito.

Quindi ricorda se ad un certo punto dopo che lei

lasciò l’“Itavia” ebbe modo di rincontrare

Iacapraro al di fuori del servizio in quanto

abitanti entrambi a Ciampino? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. NANNI: ho capito,

senta, sa più o meno ricordare quanto tempo passò

dall’incontro suo con Iacapraro al momento in cui

fu sentito per la prima volta dal Giudice o dalla

Polizia insomma su questi fatti? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: non glielo so dire. AVV. DIF. NANNI:

per ora ho terminato grazie!  PRESIDENTE:

Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: volevo

soltanto sapere, lei parlò con Davanzali

dell’incidente? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mah,

ne abbiamo parlato. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda

cosa le disse? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: e

Davanzali era un convinto assertore del missile.
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AVV. DIF. BARTOLO: del missile. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: del fatto che fosse stato abbattuto da

un missile. AVV. DIF. BARTOLO: sin dal primo

momento? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, dalla

sera stessa, assolutamente no, diciamo che la

cosa deve essere maturata successivamente, non so

che tipo di informazioni tra l’altro lui possa

avere avuto direttamente... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi quella sera... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

...si è parlato del Generale Rana, ma io non

conoscevo il Generale Rana e no so praticamente

se il Generale Rana abbia detto a Davanzali

praticamente di essere stato informato di questa

cosa. AVV. DIF. BARTOLO: ma la sera

dell’incidente... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: la

sera dell’incidente no. AVV. DIF. BARTOLO: ...nei

giorni immediatamente successivi, Davanzali non

le parlò del missile. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

la sera dell’incidente senz’altro no, adesso

quanto tempo dopo praticamente Davanzali abbia

parlato del missile questo non lo ricordo. AVV.

DIF. BARTOLO: passò un po’ di tempo. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: non so non glielo so dire.

AVV. DIF. BARTOLO: sì, sì, no, dico... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: non... AVV. DIF. BARTOLO:
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non le sto dicendo. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

...glielo posso quantificare perché non lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: insomma dopo un po’

di tempo Davanzali si convinse del missile, senta

e quando Davanzali e... si convinse del missile

lei era ancora mi pare di capire in servizio

all’“Itavia”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì,

siamo rimasti fino a... operativi fino a novembre

dello stesso anno. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi

quando Davanzali riferisce al Dottor Santacroce

il suo convincimento e cioè che secondo lui era

stato un missile, lei era ancora in servizio

all’“Itavia”? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: scusi, ma perché, noi diamo per

scontato che il teste sappia quando Davanzali

riferisce... AVV. DIF. BARTOLO: no, solo, chiedo

scusa, non volevo... PRESIDENTE: eh, perché se...

AVV. DIF. BARTOLO: ...lei lo sa che poi Davanzali

riferì questo suo convincimento al Magistrato?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: io so che Davanzali

venne incriminato. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, vede

Presidente? Lo sapevo. PRESIDENTE: eh, ora

l’abbiamo saputo che lo sapeva. AVV. DIF.

BARTOLO: e lei non ritenne, quando Davanzali

venne incriminato nel 1980 di riferire
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all’Autorità Giudiziaria tutto quanto sapeva?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma io in prima persona

scusi, cosa potevo riferire che mi era stato dal

Comandante Lucioli una certa cosa. AVV. DIF.

BARTOLO: lei non lo ritenne opportuno quando

Davanzali venne incriminato di informare

l’Autorità Giudiziaria che Luccioli la sera

dell’incidente le aveva parlato di

un’esercitazione? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

mah... assolutamente no, non mi venne neanche in

mente. AVV. DIF. BARTOLO: senta, dopo dice che ha

avuto modo anche di vedere dei plots, dei

plottaggi scusi, dopo quanto tempo non lo

ricorda. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no, non

glielo so dire. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se fu

prima o dopo che Davanzali era stato incriminato?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: e... probabilmente

prima, perché se lui poi ci aveva avuto questa

convinzione per la quale era andato a riferire al

Giudice Santacroce probabilmente prima. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi prima. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

diciamo probabilmente. AVV. DIF. BARTOLO: e lei

ricorda sulla base di quali elementi leggendo il

flottaggio Davanzali riteneva di poter asserire

che la causa del disastro non poteva non essere
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stato un missile? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma

non è... cioè Davanzali ha riferito praticamente

una cosa, il Giudice per le sue convinzioni che

forse erano formate anche da altre cose. AVV.

DIF. BARTOLO: scusi, non sono stato chiaro nel

porle la domanda, lei ha detto che ha avuto modo

di vedere i plottaggi giusto? Ha detto che

probabilmente da quanto ricorda questi plottaggi

li vide nella stanza di Davanzali o comunque in

un ufficio nel quale si tenne una riunione se non

ho capito male? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: nel corso di

questa riunione furono esaminati quei plottaggi?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: pre... AVV. DIF.

BARTOLO: giusto? No, mi corregga se sbaglio,

posso aver capito... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

sì sì, dica, dica, è stato visto questo... AVV.

DIF. BARTOLO: è stato visto questo plottaggio,

c’era anche Davanzali? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

certo. AVV. DIF. BARTOLO: Davanzali cosa disse

nel momento in cui voi vedeste quel plottaggio?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: allora Davanzali

praticamente come gli altri hanno visto

praticamente questo plottaggio chiamiamolo che è

un termine tecnico, laddove si poteva e vedere
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praticamente il fatto che ci fosse un aereo in

coda al DC9 che poi ci fosse un qualcosa che

veniva praticamente a interire sulla rotta del

DC9, però potevano anche delle cose spurie come

veniva detto e quindi l’interpretazione poteva

essere sia nel fatto praticamente che l’aereo

fosse stato colpito sia che viceversa così non

fosse, quindi che poi Davanzali abbia riferito

come dice lei al Giudice quella cosa lì,

probabilmente non l’ha fondata su questa visione,

la visione di questo plottaggio, avrà avuto altri

elementi questo bisognerà chiedere a lui. AVV.

DIF. BARTOLO: io non le sto chiedendo l’opinione,

le sto chiedendo cosa disse? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ah, non lo ricordo cosa disse. AVV.

DIF. BARTOLO: o cosa dissero anche le altre

persone che erano presenti nel momento in cui fu

visto il plottaggio, fu esaminato il plottaggio.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: quando fu esaminato il

plottaggio singolarmente cosa dissero le persone

non lo posso ricordare, ricordo che c’era

praticamente la teoria che potesse essere stato

praticamente o un altro aereo che aveva impattato

con il DC9 oppure un missile. AVV. DIF. BARTOLO:

sulla base di quale, diciamo, dato si formulò
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l’ipotesi dell’aereo che stava dietro questo

vorrei... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: eh, vedendo

praticamente quelli che erano praticamente questi

impulsi che stavano disegnati sulla carta,

impulsi che però... AVV. DIF. BARTOLO: lei li

ricorda ancora vero? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

eh? AVV. DIF. BARTOLO: ricorda più o meno come

era questo plottaggio? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

eh... diciamo ricordare come era fatto è un po’

difficile, anche perché non sono... non sono un

tecnico, l’ho visto una volta così e... AVV. DIF.

BARTOLO: beh, a maggior ragione, era un incidente

nel quale avevano perso la vita ottantuno

persone, la compagnia che ne stava subendo le

conseguenze era l’“Itavia”, lei era il Direttore,

mi sbaglio o mi corregga se sbaglio, Generale

della compagnia. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

centrale organi... AVV. DIF. BARTOLO: Difensore

Centrale, Generale, non era certo l’ultimo

addetto ai lavori, si tiene una riunione

nell’ufficio del proprietario della Società

“Itavia” alla quale partecipano tutta una serie

di persone e nella quale vengo... e nel corso

della quale vengono esaminati i plottaggi, è

l’unico plottaggio che lei vede o mi sbaglio?
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TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: non ne ho visti altri,

non mi risulta. AVV. DIF. BARTOLO: non ne ha

visti, e ora non è in grado di darci neppure così

una generica e sommaria descrizione di quel

plottaggio? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma che

cosa le posso dire, non so se neanche se era su

carta filigranata o un foglione grande come

questo tavolo e dove si vedevano dei punti più

grandi o più piccoli delle cose, e... come posso

descriverglielo. AVV. DIF. BARTOLO: quello che

ricorda visto che qualcosa ora la ricorda. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ma le stavo dicendo

praticamente che si vedeva quello che poteva

essere praticamente l’aeroplano che navigava

verso sud, verso una certa direzione che era il

sud e dietro questo punto dell’aeroplano c’era un

latro punto che si muoveva praticamente in un

certo modo, ad un certo punto si vedono tanti

puntini che vanno verso est, eh, questo è quello

che si vedeva su quello... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lo ricorda? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: per grandi linee. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: grandi linee. AVV. DIF.

BARTOLO: ce lo può raffigurare sulla lavagna?

PRESIDENTE: no, no no... AVV. DIF. BARTOLO: no,
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Presidente... PRESIDENTE: ...assolutamente no,

perché non è un tecnico e assolutamente questo

non... AVV. DIF. BARTOLO: vorrei solo sapere

questo e quando... PRESIDENTE: ce lo ha descritto

come... AVV. DIF. BARTOLO: ...e quando fu

esaminato questo plottaggio lei non disse a

Davanzali cosa le aveva detto Luccioli quella

sera? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: uhm... no,

non... AVV. DIF. BARTOLO: no? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, penso perché forse c’era anche

Lucioli quindi. AVV. DIF. BARTOLO: e Lucioli non

si alzò e non riferì... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: ...non lo se c’erano. AVV. DIF.

BARTOLO: ...a Davanzali a tutti i presenti o

comunque a qualcuna dei presenti che cosa lui

aveva saputo quella sera? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, perlomeno non lo ricordo. AVV.

DIF. BARTOLO: no, facciamo un salto in avanti,

lei dice va via da “Itavia” e va giù a dirigere

questo villaggio turistico. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: villaggio turistico sì, un complesso

turistico. AVV. DIF. BARTOLO: e siamo nel? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: maggio, giugno dell’81. AVV.

DIF. BARTOLO: maggio, giugno ’81. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: vorrei solo
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sapere una cosa il proprietario del villaggio era

sempre Davanzali? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

faceva parte del gruppo Davanzali. AVV. DIF.

BARTOLO: che vuol dire scusi? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: mah, non so se le quote fossero

intestate a Davanzali in prima persona o ad altre

società che facevano capo a lui ai fratelli o ad

altri... AVV. DIF. BARTOLO: ma insomma Davanzali

era considerato il proprietario? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: sì, certo era considerato... AVV. DIF.

BARTOLO: chi l’aveva messa là Davanzali? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

gli aveva detto vai là a fare il Direttore. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

al villaggio turistico. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: quindi il

proprietario potremmo dire era Davanzali

ovviamente poi con beneficio a chi fossero

intestate le quote, eccetera, chi comandava in

quel posto era Davanzali. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: Davanzali

da le... eccetera, poi vorrei capire un’altra

cosa, lei ha detto che c’era il Dottor Zurlo che

veniva a colazione e via dicendo ospite... TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: no, e... non ho... AVV. DIF.
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BARTOLO: ospite di chi suo o di Davanzali? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ho detto che... no mio no,

ho detto che Davanzali praticamente l’avrà

senz’altro ospitato a colazione a pranzo e a

cena. AVV. DIF. BARTOLO: ospite vuol dire che non

pagava? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: eh,

probabilmente non pagante certo, ma io non ero il

Direttore dell’albergo non mi occupavo

praticamente, esattamente di quello che

succedesse... AVV. DIF. BARTOLO: no, va be’...

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ...nell’ambito delle

varie contabilità, mi preoccupavo praticamente

dei conti più in generale, perché la società era

in crisi in conseguenza praticamente

dell’incidente dell’“Itavia”... AVV. DIF.

BARTOLO: senta... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...vado velocemente,

lei viene ascoltato per la prima volta nel 1992?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sono stato una volta

dal Giudice Priore. AVV. DIF. BARTOLO: dal Dottor

Priore. Senta, lei nel corso di questo esame

consegna anche dei documenti al Dottor Priore.

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì, gli feci vedere le

carte che avevo, c’erano anche giornali e altre

cose e lui le tranne, le volle trattenere, dice:
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“posso trattenere?” dico: “senz’altro”. AVV. DIF.

BARTOLO: che documenti erano? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: eh, non mi ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

non si ricorda. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: no.

AVV. DIF. BARTOLO: ma era documenti relativi

all’incidente? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

assolutamente relativi proprio all’incidente non

credo, perché io non ci avevo nessun documento

relativo all’incidente specifico. AVV. DIF.

BARTOLO: non erano neppure documenti relativi ai

controlli che erano stati effettuati sugli aerei,

subito dopo l’incidente? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, non mi pare perlomeno. AVV. DIF.

BARTOLO: no, io le chiedo questo, perché troviamo

scritto nel verbale: “aggiunto – ma credo che sia

aggiungo – che sono in possesso di materiale

cartaceo riguardante l’impegno di manutenzione

aeromobili e motori in base alle scadenze

programmate”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì,

quelle... sì, ma quelle non penso che le abbia

volute il Giudice Priore, sono degli schemi dove

praticamente per ogni aereo era previsto quando

fare il check A, quando il check B... AVV. DIF.

BARTOLO: eh! TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: e lei a distanza di dodici anni non
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lavora più per l’“Itavia” eccetera, e conserva

ancora dei documenti? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

eh, all’epoca ce li avevo erano delle...

ovviamente delle copie. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

un ultimo chiarimento, perché furono effettuati

dei controlli dal R.A.I. sulle paratie di

chiusura della scala posteriore, di tutti gli

aeromobili “Itavia”. TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

paratie di chiusur... cioè se parliamo della

paratia di pressurizzazione. AVV. DIF. BARTOLO:

eh! TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: è perché appunto

si era detto che poteva essere stata una causa

del cedimento dell’aereo, dello scoppio

dell’aereo e quindi praticamente... AVV. DIF.

BARTOLO: mah, io la mia domanda la voglio porre

in modo ancora più preciso, perché la paratia

posteriore? Un aereo va giù, si deve stabilire

qual è la causa dell’incidente, tra le cause

potrebbe esserci anche quella del cedimento

strutturale, il R.A.I. lei dice che è l’organismo

preposto ad effettuare i controlli sugli

aeromobili viene da voi “Itavia” e verifica nove

aeromobili se non vado errato dice lei o comunque

tutti gli aeromobili di quel tipo controllando

però, peraltro, in particolare la paratia di
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chiusura sulla scala posteriore, perché? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: beh, perché credo... AVV.

DIF. BARTOLO: aveva creato problemi altre volte?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mi pare che durante

una revisione erano state trovate delle cricche,

delle fessurizzazioni, allora poteva essere un

motivo per fare dei controlli più approfonditi.

AVV. DIF. BARTOLO: anche su quell’aereo che era

caduto il 27 giugno? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

non credo su quell’aereo, però non lo ricordo.

AVV. DIF. BARTOLO: no lo ricorda, un’ultima

domanda nel parlare con il Dottor Zurlo, nessuno

fece riferimento all’incidente del DC9? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: mah, diciamo che non lo

ricordo esattamente, ma è chiaro che se e in

quanto il Pilota praticamente in stato avanzato

di decomposizione non fosse in quello stato

perché il plexiglas con il solo avesse accelerato

il processo di decomposizione e il Pilota fosse

morto tanto tempo prima poteva essere messo in

relazione. AVV. DIF. BARTOLO: non ha capito la

mia domanda, ma lei è molto intelligente e quindi

quando non capisce no vuol capire. PRESIDENTE:

no, va bene, questo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: facciamo commenti. PRESIDENTE: ...non lo
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ammetto. AVV. DIF. BARTOLO: no no, Presidente io

non ho chiesto... PRESIDENTE: lei la ripeta la

domanda se ritiene che il teste non abbia

esattamente risposto... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, il teste la domanda l’aveva capita

benissimo, io non ho chiesto quale potevano

essere le considerazioni, io ho chiesto se la

sera in cui ricorda di avere incontrato Zurlo sul

bordo della piscina e ricorda che Zurlo ha

parlato dell’avanzato di decomposizione qualcuno

ha anche parlato di un collegamento tra la caduta

del DC9, e la caduta del Mig, ha parlato. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: se se ne sia parlato

qualcuno lo abbia detto non lo ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: non lo ricorda. TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: io l’ho pensato. AVV. DIF. BARTOLO: lo

pensò quella sera? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: lo

pensai quella sera. AVV. DIF. BARTOLO: e non lo

disse a Zurlo? TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: ma non

lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi non

ricorda neppure che cosa le rispose Zurlo?

PRESIDENTE: beh, certo se non ricorda di

averglielo detto... TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

non ricordo... PRESIDENTE: eh! No, non risponda

alla domanda perché chiaramente. AVV. DIF.
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BARTOLO: non lo ricorda Presidente. Dopo

quell’incontro, lei parlò con Davanzali? TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: senz’altro Davanzali veniva

spesso giù a Crotone. AVV. DIF. BARTOLO: capitò

altre volte di incontrare Davanzali e Zurlo?

TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO: mah, e... esattamente

quando e come non lo so però senz’altro Davanzali

e Zurlo insieme si sono senz’altro visti e li

avrà visti anche io salutati, parlato con loro ma

non... non rientrando nel discorso... perlomeno

non mi ricordo di essere tornato sul discorso

specifico. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! AVV. DIF.

NANNI: Presidente, mi permette un’integrazione al

mio esame? PRESIDENTE: integrazione flash però.

AVV. DIF. NANNI: flash. PRESIDENTE: eh, perché...

prego, prego! AVV. DIF. NANNI: questo condiziona

il modo in cui formulo la domanda, la faccio

direttissima. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

Lucioli la sera del 27 giugno ’80 quando tornò

dalla Torre di Controllo le disse per caso di

aver visto anche la riproduzione su uno schermo

radar del volo del DC9? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: e... non ricordo se mi disse di aver

visto questa riproduzione, mi pare di ricordare

che probabilmente avrà visto non so qualcosa che



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 65 -   Ud. 10.06.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ad un certo punto il DC9, era scomparso cioè da

quando era scomparso, come era scomparso, questo

potrebbe aver detto. AVV. DIF. NANNI: mi scusi,

qualcosa cosa intende... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: cioè qualcosa... AVV. DIF. NANNI: la

mia domanda era se lui dice... TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: non so se... AVV. DIF. NANNI:

...”guarda ho visto proprio un disegno”. TESTE

GUBBIOTTI GIANCARLO: ecco non so se è un disegno,

uno schermo radar, un puntino su una carta

geografica, o un qualcosa magari che diceva che

da quel punto non era stato più visto questo non

lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: ecco, ricorda se

gliel’ha detto e non ricorda, che gliel’ha detto

ma non ricorda precisamente come? O non ricorda

proprio se gliel’ha detto? TESTE GUBBIOTTI

GIANCARLO: no, non lo ricordo.   AVV. DIF. NANNI:

non lo ricorda proprio, grazie! PRESIDENTE: va

bene, i Difensori altre domande? Nessuna,

buongiorno può andare! TESTE GUBBIOTTI GIANCARLO:

grazie buongiorno! PRESIDENTE: buongiorno. Poi

ora abbiamo? Chi chiamiamo? Sala o Pinto? Pinto.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente chiedo scusa, posso inserirmi? Chiedo

scusa alla Corte ma mi devo allontanare per un
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altro impegno, mi sostituirà l’Avvocato Nanni,

sempre che sia così gentile, ma la Corte ci darà,

diciamo, un programma dei lavori per quanto

riguarda poi una volta finiti i testi, l’esame

dei Periti, di modo che  anche noi... sto facendo

un salto nel futuro chiedo scusa! Se...

PRESIDENTE: finiti... AVV. DIF. BARTOLO: una

volta finiti i testi... PRESIDENTE: programma di

lavoro per l’esame dei Periti? AVV. DIF. BARTOLO:

esatto sì. PRESIDENTE: sì, appunto come mi sembra

già era accennato, ora siccome noi ancora stiamo

un po’... dobbiamo verificare come portare a

termine l’esame dei testi perché ci abbiamo

queste... AVV. DIF. BARTOLO: testi... PRESIDENTE:

...inconvenienti così che man mano si verificano,

il programma è questo di iniziare l’esame dei

Periti prima delle ferie partendo dalle

perizie... AVV. DIF. BARTOLO: ma noi ci...

PRESIDENTE: ...molto più... AVV. DIF. BARTOLO:

...chiedevamo questo Presidente, la Corte ci dirà

poi nelle prossime settimane un qualche cosa che

ci possa... PRESIDENTE: certo, sì sì, noi lo

faremo al più presto, ora raduniamo... AVV. DIF.

BARTOLO: va bene. PRESIDENTE: ...poi sì, logico

che... perché dobbiamo anche formulare il
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calendario dopo le ferie. AVV. DIF. BARTOLO: dopo

le ferie. PRESIDENTE: sì, dell’udienze, quindi

questo lo facciamo senz’altro. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente poi volevamo, chiedo scusa, se lo

faccio ora con un teste seduto là, ma solo per

avere un altro chiarimento, ci stavamo domando

questo: si procederà all’esame dei Periti... di

tutti i Periti e poi all’esame di tutti i

Consulenti... PRESIDENTE: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...che non ci sono, eccetera, oppure per

tematiche procederemo. PRESIDENTE: per tematiche

tutto insieme... AVV. DIF. BARTOLO: gli uni e gli

altri. PRESIDENTE: ...in contraddittorio. AVV.

DIF. BARTOLO: tutti insieme e in contraddittorio.

PRESIDENTE: con tutti Periti presenti. AVV. DIF.

BARTOLO: da organizzare su come... PRESIDENTE:

cioè non è che ogni perizia noi chiamiamo un

giorno un Perito e un giorno... un giorno un

componente del collegio e un giorno, sarà

collegiale l’audizione. AVV. DIF. BARTOLO: la

loro, ma la nostra... PRESIDENTE: e con i

Consulenti presenti. AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco

Consulenti presenti e quindi eventuale anche

contraddittorio... PRESIDENTE: certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...proprio in sede di esame. PRESIDENTE:
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certo, certo, perché se no poi... AVV. DIF.

BARTOLO: perché se no poi ripetiamo e

ricominciamo da capo. PRESIDENTE: sì.

ESAME DEL TESTE PINTO SAVINO.-

PRESIDENTE: buongiorno. Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli uomini

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE PINTO SAVINO: lo

giuro. PRESIDENTE: lei è? TESTE PINTO SAVINO:

Pinto Savino. PRESIDENTE: dove e quando è nato?

TESTE PINTO SAVINO: a Napoli l’11 gennaio del

’56. PRESIDENTE: residente? TESTE PINTO SAVINO: a

Cagliari. PRESIDENTE: via? TESTE PINTO SAVINO:

Tasso, 25. PRESIDENTE: sì, risponda ora alle

domande che le verranno rivolte, prego Avvocato!

AVV. DIF. CECI: Signor Pinto buongiorno. TESTE

PINTO SAVINO: buongiorno. AVV. DIF. CECI: senta,

lei fa parte dell’Aeronautica Militare... AVV.

DIF. CECI: con quale grado? TESTE PINTO SAVINO:

attualmente no, sono... AVV. DIF. CECI:

attualmente no? TESTE PINTO SAVINO: ...sono della

riserva. AVV. DIF. CECI: fino a quando ha fatto

parte... TESTE PINTO SAVINO: fino al 31 dicembre

di quest’anno... dell’anno passato 2001. AVV.
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DIF. CECI: con quale grado? TESTE PINTO SAVINO:

ho lasciato l’Aeronautica con il grado di Primo

Maresciallo. AVV. DIF. CECI: senta, nel 1980 dove

prestava servizio e con quale grado? TESTE PINTO

SAVINO: presso il Trentesimo Stormo di Elmas con

il grado di... presumo Sergente ancora sì, ero in

promozione ma ero ancora Sergente. AVV. DIF.

CECI: che compiti aveva? TESTE PINTO SAVINO: ero

Operatore ai tavoli tattici sull’Atlantic. AVV.

DIF. CECI: cosa significa? TESTE PINTO SAVINO: un

velivolo... significa che mi occupavo durante le

missioni operative di seguire lo spostamento del

velivolo e dare l’indicazione al Pilota. AVV.

DIF. CECI: qual era la sua posizione di solito

sul velivolo? TESTE PINTO SAVINO: e... ubicato al

centro del velivolo. AVV. DIF. CECI: quindi...

TESTE PINTO SAVINO: quindi a metà... AVV. DIF.

CECI: ...vedeva l’esterno oppure no? TESTE PINTO

SAVINO: no, non avevo possibilità di vedere

l’esterno. AVV. DIF. CECI: senta, lei la sera del

27 di giugno e... si ricorda che cosa fece? TESTE

PINTO SAVINO: e... AVV. DIF. CECI: se era

occupato nella missione di soccorso dell’aereo di

Ustica, si occupò di questa cosa? TESTE PINTO

SAVINO: ricordo... sì, ricordo sicuramente come
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già dissi diversi anni fa, non ricordo, che ero

di allarme, era previsto l’allarme, quindi un

servizio dove il personale era a disposizione

dopo l’orario di servizio normale, venni chiamato

per una missione... AVV. DIF. CECI: quindi lei

aveva già finito il suo servizio quella sera?

TESTE PINTO SAVINO: sì, mi sembra di sì, sì. AVV.

DIF. CECI: che orario aveva fatto? TESTE PINTO

SAVINO: credo che... ai quei tempi l’orario era

fino alle 14:00, dalle 8:00 alle 14:00 adesso non

ricordo esattamente insomma. AVV. DIF. CECI: e a

che ora venne richiamato? TESTE PINTO SAVINO: e

la sera... AVV. DIF. CECI: verso che ora? TESTE

PINTO SAVINO: e... credo dopo le 21:00, però

ecco... sicuramente sono stato più preciso

qualche anno fa, che la memoria era più fresca,

sicuramente voi dovreste avere la mia

deposizione. AVV. DIF. CECI: noi lei qui dice:

“partimmo di notte”. TESTE PINTO SAVINO: ecco

sì... perché... AVV. DIF. CECI: quindi non...

TESTE PINTO SAVINO: ...venimmo chiamati,

allertati la sera, poi in genere il decollo

avviene entro due ore mi sembra bisogna garantire

il decollo... dal momento che l’equipaggio arriva

viene allertato. AVV. DIF. CECI: senta
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l’equipaggio da chi era formato? TESTE PINTO

SAVINO: guardi sicuramente le posso dire che io

ricordo il Comandante Bonifacio poi ricordo

Bigazzi che a quei tempi credo che era o Tenente

o Sottotenente e poi ricordo me stesso, però

altri colleghi, c’erano altre tredici persone a

bordo, altre... in tutto eravamo tredici persone.

AVV. DIF. CECI: senta, si ricorda più o meno

verso che ora vi recaste sul luogo

dell’incidente? TESTE PINTO SAVINO: ricordo

sicuramente che era notte, noi decollammo di

notte, questo lo ricordo. AVV. DIF. CECI: e

rientraste? TESTE PINTO SAVINO: beh, rientrammo

sicuramente su disposizione del Comando Operativo

al limite del carburante del velivolo, non

ricordo l’ora esatta, però sicuramente rimanemmo

in volo finché l’aereo poteva rimanere insomma.

AVV. DIF. CECI: lei ovviamente il 31 luglio del

’90 è più preciso e dice: “sicuramente dopo

mezzogiorno”. TESTE PINTO SAVINO: sì. AVV. DIF.

CECI: se lo ricorda più o meno questo? TESTE

PINTO SAVINO: sì. AVV. DIF. CECI: quindi comunque

dopo che era finito il carburante dell’aereo.

TESTE PINTO SAVINO: sì, dopo che c’era il

carburante previsto per poter atterrare, eh.
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VOCI: (in sottofondo). TESTE PINTO SAVINO: sì, il

limite previsto operativo di carburante. AVV.

DIF. CECI: e si ricorda che cosa fece

precisamente in quel momento, quando raggiungeste

il punto dell’incidente? TESTE PINTO SAVINO: ma

noi... a noi sicuramente venne dato come sempre,

venne data una posizione nella quale operare e

noi come Operatori dei tavoli geografici, perché

siamo in due, ero io ed un altro collega del

quale adesso non ricordo il cognome, portammo le

cartine previste della zona e nell’ambito della

zona facemmo sì che il velivolo rimasse insomma,

su disposizione del Comando Operativo della Forza

Armata. AVV. DIF. CECI: la sua posizione era

sempre quella che ci ha detto prima? TESTE PINTO

SAVINO: sì sì, perché... AVV. DIF. CECI: quindi

lei trovava al centro del velivolo? TESTE PINTO

SAVINO: sì, i tavoli geografici sono lì al centro

del velivolo. AVV. DIF. CECI: senta, si ricorda

che cosa avete fatto quando è stato avvistato il

relitto? TESTE PINTO SAVINO: sicuramente il

Comandante ha chiesto la posizione geografica e

l’ha poi comunicata se non lui personalmente, ma

la radio l’ha comunicata sicuramente all’ente

operativo, al Comando. AVV. DIF. CECI: e chi è
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l’ente operativo? TESTE PINTO SAVINO: l’ente

operativo a quei tempi era la parte... la Marina,

diciamo, il Comando di Marina sicuramente è

ubicato a Roma, presumo. Ma sicuramente se avete

chiesto al Comandante del velivolo lui sarà stato

più preciso. AVV. DIF. CECI: perché lei dice:

“secondo prassi ho rilevato le coordinate del

punto geografico e le ho comunicate all’Ufficiale

Coordinatore Tattico...”... TESTE PINTO SAVINO:

sì. AVV. DIF. CECI: ...il quale a sua volta le ha

comunicate al Comandante del velivolo...”...

TESTE PINTO SAVINO: perfetto, sì. AVV. DIF. CECI:

...”...secondo prassi quest’ultimo doveva

comunicarle tramite l’Operatore a l’ente di

controllo per queste operazioni è il S.A.R.”,

TESTE PINTO SAVINO: sì, il Soccorso Aereo certo,

sì anche quello sì, è giusto. AVV. DIF. CECI:

senta, lei in quel momento ha sentito qualcosa

sui... visto che non poteva vedere all’esterno

sui ritrovamenti attraverso la cuffia, ha sentito

qualcosa? TESTE PINTO SAVINO: sicuramente

ricordo... cioè sicuramente avrò sentito che il

Comandante diceva... o chi era davanti, che

vedeva qualcosa, però questo non lo ricordo,

insomma. AVV. DIF. CECI: non si ricorda che cosa
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poteva essere visto? TESTE PINTO SAVINO: adesso

no, magari un dieci anni fa. AVV. DIF. CECI:

quali oggetti erano stati visti? TESTE PINTO

SAVINO: no, adesso non ricordo. AVV. DIF. CECI:

lei ovviamente è stato più preciso dicendo: “ho

sentito qualcosa sul ritrovamento attraverso

cuffia interfono, si parlava di oggetti e di

cadaveri, quanto agli oggetti ricordo la frase:

<<sembrano dei sedili, sembrano dei cuscini>>”.

TESTE PINTO SAVINO: sì. AVV. DIF. CECI: se lo

ricorda adesso? TESTE PINTO SAVINO: sì, lo

confermo certo. AVV. DIF. CECI: si ricorda se poi

il Comandante Bonifacio ha detto qualche altra

cosa in relazione al velivolo? TESTE PINTO

SAVINO: no. AVV. DIF. CECI: senta, poi

successivamente lei ha riparlato altre volte con

il Comandante Bonifacio di questa situazione?

TESTE PINTO SAVINO: non credo se non commentando,

tornando indietro, perché andammo a questo

colloquio con il Giudice Priore e credo tutto

l’equipaggio, venimmo accompagnati da un velivolo

militare, quindi... naturalmente tornando

commentammo insieme, però mi sembra che poi il

Comandante Bonifacio andò in pensione presto,

insomma. AVV. DIF. CECI: per quanto altro tempo
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lei stette insieme al Comandante Bonifacio? TESTE

PINTO SAVINO: qualche altro anno, però ecco, non

potrei essere più preciso insomma. TESTE PINTO

SAVINO: quindi successivamente non ha più parlato

con il Comandante Bonifacio di questi

ritrovamenti? TESTE PINTO SAVINO: almeno con me

no. AVV. DIF. CECI: lei è a conoscenza che il

Comandante Bonifacio in un’intervista fatta a

”L’Europeo” abbiamo detto altro sul ritrovamento

del velivolo? TESTE PINTO SAVINO: sì, perché

credo che comprai anche io quel giornale e mi

ricordo perché... AVV. DIF. CECI: e si ricorda

che cosa... che cosa disse il Comandante

Bonifacio? TESTE PINTO SAVINO: che secondo lui

per quello, insomma, che si è letto un po’ su

tutti i giornali... AVV. DIF. CECI: sì sì,

ovviamente, per quello che aveva letto su...

TESTE PINTO SAVINO: e aveva visto qualcosa in

trasparenza ecco, pensavano al velivolo in

trasparenza, ma questo perché ricordo un titolo

di giornale, non è che ho motivo di dire che

l’abbia... AVV. DIF. CECI: e lei si ricorda se il

Comandante Bonifacio nel momento in cui avete

trovato il relitto ha detto una cosa del genere?

TESTE PINTO SAVINO: no, non lo ricordo. AVV. DIF.
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CECI: quindi esclude che il Comandante Bonifacio

possa aver detto di aver visto il velivolo in

trasparenza? TESTE PINTO SAVINO: lo escludo,

credo che lo abbia escluso anche dieci anni fa se

non sbaglio. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

CECI: senta, lei oltre queste volte è stato

sentito ulteriormente su queste vicende? TESTE

PINTO SAVINO: no no. AVV. DIF. CECI: nessun’altra

domanda, grazie! TESTE PINTO SAVINO: grazie a

voi! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

Difesa Ferri? AVV. DIF. EQUIZI: sì, soltanto due

chiarimento. Buongiorno! TESTE PINTO SAVINO:

buongiorno. AVV. DIF. EQUIZI: senta, io volevo

chiederle questo: quanto era estesa la zona delle

operazioni, quella che lei chiama la zona delle

operazioni? TESTE PINTO SAVINO: non ricordo

sicuramente è una decisione del Comando Superiore

e quindi sicuramente teneva conto della

possibilità del velivolo che era abbastanza

ampia. AVV. DIF. EQUIZI: però affinché possa

capire anche io, cioè per quanto si estendeva,

per decine di miglia, per... TESTE PINTO SAVINO:

per qualche centinaio di miglia sicuramente. AVV.

DIF. EQUIZI: quindi il perimetro era, possiamo

dire, un centinaio di miglia per lato? TESTE
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PINTO SAVINO: poteva essere sicuramente una zona

ampia almeno sessanta, centoventi, anche due

paralleli credo, due paralleli fino a centoventi

miglia, insomma. AVV. DIF. EQUIZI: e chi fu a

decidere... TESTE PINTO SAVINO: potrebbe essere

così, ma potrebbe essere che la missione a quei

tempi venne data da un punto e dal punto cercare,

quindi non è detto che sia stata un’area

specifica, magari si è partiti dall’ultimo punto

sicuro del velivolo, non lo so, e poi da lì si è

orbitato aprendo la ricerca. AVV. DIF. EQUIZI:

senta, e ricorda verso che ora individuaste le

prime tracce, insomma, del velivolo? TESTE PINTO

SAVINO: credo sicuramente al mattino presto, o

comunque quando ci fu luce. AVV. DIF. EQUIZI:

nessun’altra domanda, grazie! TESTE PINTO SAVINO:

grazie a lei! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

il Pubblico Ministero domande? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE: Avvocato

Nanni? AVV. DIF. NANNI: nessuna grazie!

PRESIDENTE: senta, da quello che ho capito lei

tra l’altro aveva il compito di rilevare le

coordinate geografiche? TESTE PINTO SAVINO: sì.

PRESIDENTE: e quindi una volta che dovevate...

l’aereo doveva raggiungere una determinata
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posizione... TESTE PINTO SAVINO: sì. PRESIDENTE:

...lei praticamente doveva guidare l’aereo in un

certo senso? Cioè seguire la rotta dell’aereo

fino al punto previsto, giusto? TESTE PINTO

SAVINO: sì, la rotta prevista in aerovia...

PRESIDENTE: ecco. TESTE PINTO SAVINO: ...e poi

arrivare in zona di operazioni anche se questo è

in teoria, però ufficialmente l’Aeronautica non

ci ha mai riconosciuto questo tipo di incarico,

perché chi può avere questa responsabilità in

Aeronautica allora e anche adesso sono solamente

i Navigatori militari riconosciuti, io pur

assolvendo a queste mansioni non ero riconosciuto

come Navigatore militare. PRESIDENTE: va bene.

Comunque veniamo proprio a questa missione che

voi avete effettuato, dal rapporto di volo

risulta ore 01:10 decollo, ore 01:55 on task in

posizione, 39 59 nord, 12 30 est, cosa significa?

Che voi doveva raggiungere quel punto? TESTE

PINTO SAVINO: on task è l’inizio della missione

operativa, cioè quando l’aereo è pronto per

iniziare le sue operazioni previste. PRESIDENTE:

ecco, le sto chiedendo: queste coordinate 39 59

nord e 12 30 est, voi le avevate ricevute da

qualche altro organo, cioè che vi aveva detto:
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“portatevi su questo punto?”. TESTE PINTO SAVINO:

sicuramente è così. PRESIDENTE: giusto? TESTE

PINTO SAVINO: certo. PRESIDENTE: e quindi lei

seguiva la rotta del velivolo in modo tale da

fargli raggiungere questo punto? TESTE PINTO

SAVINO: sì. PRESIDENTE: lei che strumenti aveva,

per le coordinate, ecco, lei a bordo come le

determinava? TESTE PINTO SAVINO: prendevamo le

cartine di navigazione previste per l’Aviazione

Civile dove noi... noi le seguivamo fino ad un

certo punto, dopo di che il Comandante cancellava

il piano di volo previsto e scendeva a bassa

quota per iniziare... per entrare in zona di

operazione. PRESIDENTE: sì, lei come faceva a

determinare... TESTE PINTO SAVINO: con degli

strumenti. PRESIDENTE: con degli strumenti. TESTE

PINTO SAVINO: strumenti... PRESIDENTE: ecco,

quindi probabilmente  avrete raggiunto questa

posizione, appunto, on task all’01:55, 39 59 nord

e 12 30 est. TESTE PINTO SAVINO: sì, abbiamo

rilevato le coordinate geografiche dagli

strumenti. PRESIDENTE: ecco, poi qui io leggo,

sempre sul rapporto di volo, “ore 2:18 si inizia

la ricerca eseguendo tratte parallele distanziate

di cinque N.M.”, cioè miglia nautiche. TESTE
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PINTO SAVINO: miglia nautiche sì. PRESIDENTE: “da

est a ovest e viceversa con radar e vista

continuo”. TESTE PINTO SAVINO: sì, è una

decisione... PRESIDENTE: quindi non... TESTE

PINTO SAVINO: ...è una decisione che...

PRESIDENTE: ...non erano centina... TESTE PINTO

SAVINO: ...prendeva... PRESIDENTE: ...le prima ha

parlato di centinaia di miglia non... TESTE PINTO

SAVINO: la grandezza dell’aerea nella quale si

poteva sviluppare la ricerca, poteva essere anche

di cento miglia, poi il Comandante e l’Ufficiale

delle Operazioni, il tacco, si chiamava così, io

credo ancora così, in base alla visibilità e poi

sicuramente in una situazione di notte, quindi

avendoci... avendo... essendoci poca visibilità

appropriava tutte le... faceva tutte le scelte

più opportune per far sì che si individuasse ciò

che si cercava, in questo caso si cercavano

naufraghi e bisognava avere certa visibilità a

destra e a sinistra del velivolo e quindi

sceglieva degli spazi così stretti. PRESIDENTE:

senta, il rapporto di volo da chi viene redatto?

TESTE PINTO SAVINO: dal Comandante. PRESIDENTE:

dal Comandante. TESTE PINTO SAVINO:  comunque lo

firma il Comandante. PRESIDENTE: oh, ma il
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Comandante, siccome noi qui abbiamo un rapporto,

una copia del rapporto di volo che è

dattiloscritto. TESTE PINTO SAVINO: sì.

PRESIDENTE: quindi presumo che ci fosse prima un

brogliaccio, un appunto, che poi veniva diciamo

messo in bella dattiloscritto. TESTE PINTO

SAVINO: sì, noi compilavamo un modello che

diciamo  minuto per minuto o comunque nei fatti

più salienti segue il velivolo nei suoi

spostamenti. PRESIDENTE: sì, ma ognuno.. TESTE

PINTO SAVINO: ...quindi come è capitato.

PRESIDENTE: ...ognuno... TESTE PINTO SAVINO: il

Navigatore... PRESIDENTE: ...prendeva gli appunti

e poi il Comandante faceva il riepilogo generale

per il rapporto... TESTE PINTO SAVINO: perfetto.

PRESIDENTE: quindi per quanto riguarda gli

appunti relativi esattamente alle coordinante...

TESTE PINTO SAVINO: sì. PRESIDENTE: ...era lei

che le appuntava, cioè lei che appunti prendeva?

TESTE PINTO SAVINO: era un modello che io avevo

davanti. PRESIDENTE: ecco, e che cosa trasferiva

su questo modello, quali informazioni? TESTE

PINTO SAVINO: ora di decollo, l’ora di arrivo in

zona, le coordinate. PRESIDENTE: ecco, quindi le

coordinate... TESTE PINTO SAVINO: le coordinate
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di arrivo in zona. PRESIDENTE: ...le scriveva

lei? TESTE PINTO SAVINO: e man mano che si

sviluppava la missione, si aggiornava la

posizione del velivolo, si decide di andare per

rotta a tale ora e in tale posizione, il vento,

le condizioni meteorologiche... PRESIDENTE: ho

capito. Senta, lei ricorda esattamente com’è che

arrivaste ad individuare quella macchia di

cherosene e poi dalla... lei non l’ha vista però

ha sentito che c’erano affioravano oggetti, anche

corpi, eccetera, ecco come arrivaste sul quel

punto lo ricorda lei? TESTE PINTO SAVINO:

arrivammo... PRESIDENTE: cioè lo individuaste voi

per primi o veniste guidati su quel punto da

un’informazione che vi era pervenuta? TESTE PINTO

SAVINO: credo che ci arrivammo noi nella nostra

fase di ricerca su quel punto e poi comunicammo

le prime cose che vedemmo all’ente superiore,

all’ente di controllo. PRESIDENTE: ecco, allora

guardi, qui dal rapporto... TESTE PINTO SAVINO:

sì. PRESIDENTE: ...c’è scritto questo nel

rapporto: “ore 05:18 veniamo chiamati da un

elicottero che dichiara di avere avvistato una

macchia di cherosene ed alcuni oggetti in

trasparenza in posizione 39 39 nord e 012 55 est
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e ci invita  ad ispezionare la zona poiché lui è

giunto al P.L.E.”, significa appunto... TESTE

PINTO SAVINO: è l’antenna del carburante.

PRESIDENTE: ...del carburante. Questo alle 5:18,

alle 5:28 sempre dal rapporto: “giungiamo sul

punto indicato dall’elicottero e si inizia una

più accurata ricerca”. Ora da questo sembra

desumere appunto che voi abbiate raggiunto quel

punto dietro indicazioni specifica. TESTE PINTO

SAVINO: sicuramente c’era... io adesso non

ricordo se c’erano altri velivoli, sicuramente

come dice Lei c’era un altro elicottero che aveva

altre mansioni, ci ha indicato un qualcosa che ha

visto però sicuramente poi alla fine siamo andati

noi a trovare, credo, qualcosa di più chiaro.

PRESIDENTE: sì dico, però il punto... TESTE PINTO

SAVINO: sì. PRESIDENTE: ...lei ricorda di avere

avuto una comunicazione, perché se il Comandante,

diciamo, riceve dall’elicottero questa notizia,

lei è collegato in cuffia, ma sente pure lei la

notizia? TESTE PINTO SAVINO: certo. PRESIDENTE:

certo. E allora il Comandante ovviamente le

dirà... TESTE PINTO SAVINO: mi dà  un ordine e

dice... PRESIDENTE: dà un ordine a lei,

diciamo... TESTE PINTO SAVINO: “Pinto!”.
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PRESIDENTE: ...dirigiamo... TESTE PINTO SAVINO:

mi avrebbe... sicuramente mi ha chiamato per

cognome e ha detto: “Pinto, dirottaci sul

punto...”... PRESIDENTE: ecco, perché... TESTE

PINTO SAVINO: ...”...indicato”. PRESIDENTE:

...ecco, chiedo conferma a lei, una volta

raggiunta, una avuta questa notizia e con queste

coordinate... TESTE PINTO SAVINO: sì. PRESIDENTE:

...era lei che doveva, diciamo, indirizzare

l’aereo su quelle coordinate, su quel punto.

TESTE PINTO SAVINO: certo. PRESIDENTE: è esatto?

TESTE PINTO SAVINO: sì sì. PRESIDENTE: ecco, e

lei di questo non ricorda nulla di questo fatto?

TESTE PINTO SAVINO: cioè, cosa dovrei ricordare?

Se ho dato al Comandante le indicazioni...

PRESIDENTE: se il Comandante abbia detto: “allora

Pinto, portiamoci su questo punto qua specifico”.

TESTE PINTO SAVINO: sicuramente... sicuramente è

stato così, perché se ho avuto un’indicazione da

parte di un elicottero che operava in aria...

PRESIDENTE: sì, ho capito, sicuramente perché

diciamo ora sto leggendo io, ma dico, lei ricorda

qualcosa? TESTE PINTO SAVINO: non ricordo.

PRESIDENTE: non ricorda. Comunque sicuramente

ecco... l’esatta posizione poi del punto su cui
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voi dirigevate, da chi veniva annotata, sempre da

lei? Se il Comandante dice: “Pinto, dirigiamo su

39 39 nord e 12 55 est”... TESTE PINTO SAVINO:

perfetto. PRESIDENTE: ...è lei che annota...

TESTE PINTO SAVINO: certo sì, scrivo sul

rapporto: “alle ore... il Comandante ci ordina di

dirigere in tale posizione, su indicazione di...

elicottero o chi per esso”. PRESIDENTE: ecco,

questo rapporto che lei redige, questo

brogliaccio, questo appunto... TESTE PINTO

SAVINO: sì. PRESIDENTE: ...poi che fine fa,

cioè... TESTE PINTO SAVINO: viene acquisito agli

atti... PRESIDENTE: ...quando voi arrivate...

TESTE PINTO SAVINO: sì. PRESIDENTE: ...ecco,

ritornate, atterrate, lei consegna l’appunto?

TESTE PINTO SAVINO: allora, ci sono i miei

appunti, gli appunti brogliaccio radio, la

cartina geografica con tutto lo spostamento del

velivolo istante per istante e viene messa tutta

in una cartella di volo e con tutti questi dati

il Comandante poi compirà il rapporto di volo.

PRESIDENTE: e compirà il rapporto di volo. E

questa documentazione rimane conservata per

quanto tempo lei lo sa? TESTE PINTO SAVINO:

rimane conservata, ma sbaglierei dicendo per
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quanto tempo, però rimane conservata. PRESIDENTE:

senta, voi, ricorda dopo aver individuato questo

punto e aver quindi anche avvistato, non lei

personalmente però lei sente che state avvistando

cose che affiorano... TESTE PINTO SAVINO: sì.

PRESIDENTE: ...siete rimasti in zona, lei

ricorda, oppure avete continuato a ricercare

eventualmente... TESTE PINTO SAVINO: abbiamo

sicuramente concentrato la nostra attenzione su

quell’ultimo punto dove qualcosa emergeva forse,

anzi, sicuramente è così, concentrando il nostro

sforzo in quella zona più specifica. Sicuramente

il Comandante ha comunicato anche per radio

all’ente di controllo. PRESIDENTE: ecco, poi però

gli altri mezzi di soccorso che poi hanno... sono

confluiti in quella zona, venivano avvisati dal

Centro di Soccorso non da voi, cioè eravate voi

che eravate in contatto diretto con le navi e con

tutti i vari mezzi di soccorso che poi sono

arrivate lì oppure facevano tutte capo al Centro

di Soccorso, ai fini della individuazione del

punto dove dovevano andare. TESTE PINTO SAVINO:

credo all’ente di soccorso sicuramente, poi se...

se le navi o i mezzi sono arrivati in zona mentre

noi eravamo ancora lì, sicuramente può essere
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avvenuto anche un contatto radio con questi

mezzi. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

l’individuazione del punto che lei effettuava, ha

detto ci aveva degli strumenti, no? TESTE PINTO

SAVINO: strumenti sì, di bordo. PRESIDENTE:  era

in genere abbastanza precisa o c’erano margini,

ci potevano essere dei margini di errore? TESTE

PINTO SAVINO: guardi sicuramente questo margine

di errore veniva specificato nel rapporto di

volo, perché attualmente i velivoli sono dotati

di apparecchiature più sofisticate e quindi il

margine è molto più basso, ma a quei tempi

sicuramente il margine doveva superare almeno il

miglio. PRESIDENTE: doveva? TESTE PINTO SAVINO:

superare il miglio sicuramente. PRESIDENTE: cioè

doveva superare nel senso che poteva... TESTE

PINTO SAVINO: sì, tipo istruzioni a bordo...

PRESIDENTE: cioè era contenuto nel miglio, cioè

il margine di errore non poteva superare il

miglio? TESTE PINTO SAVINO: no, poteva anche

diciamo per gli strumenti che avevamo, arrivare a

misurare un miglio l’errore, tranne che in quella

situazione fossimo in contatto con qualche radio

assistenza particolare che ci permetteva di

rifasare il velivolo e allora può darsi che la
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nostra posizione era veramente aggiornata, però

se fossimo andati su quel punto solamente con gli

strumenti un margine di errore era previsto,

perché non era una navigazione... PRESIDENTE:

senta, ma volevo capire: quindi da come l’ho

letto qui alle 5:18, dal rapporto risulta,

“veniamo chiamati da un elicottero che dichiara

di avere avvistato una macchia di cherosene e

alcuni oggetti...”... TESTE PINTO SAVINO: 5:18

credo che siano orari Greenwich, vero?

PRESIDENTE: orari? TESTE PINTO SAVINO: noi...

PRESIDENTE: locali? TESTE PINTO SAVINO: no, cioè

in genere noi con... PRESIDENTE: cioè Zulu? TESTE

PINTO SAVINO: Zulu sì. PRESIDENTE: Zulu, Zulu,

quindi: “venivamo chiamati da un elicottero che

dichiarava di avere avvistato alcuni oggetti in

posizione 39 39 e 12 55 e ci invita a ispezionare

la zona eccetera”, e poi qui si aggiunge:

“giungiamo sul punto indicato dall’elicottero e

così via”. Lei ricorda se dopo che... se per caso

ricorda eh, non è che debba ricordare, io le sto

facendo ora un’ipotesi perché qui c’è una

notevole differenza tra 39 39 e 39 49, perché

sembrerebbe che la comunicazione fosse 39 49

dell’elicottero e non 39 39. Allora, io ora...
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però sul rapporto dice: “39 39” come

comunicazione ricevuta dall’elicottero e come

punto poi sul quale voi vi siete diretti, lei ha

ricordo se dopo che il Comandante le ha detto:

“Pinto, andiamo su questo punto”  ad un certo

punto le abbia detto di individuare invece un

punto diverso corrispondente a quello del

ritrovamento della macchia? TESTE PINTO SAVINO:

no, non ricordo. PRESIDENTE: non so se è chiaro,

cioè dice: “andiamo a 10”, poi dice: “no, guarda

no, abbiamo trovato qualcosa a 9 e non a 10”, non

ha ricordo di... TESTE PINTO SAVINO: non ho

ricordo di questo.  E tenga conto che noi eravamo

in due a fare questo tipo di... ad aver solo

queste mansioni a bordo, quindi può darsi che io

fossi accanto al mio collega e chi era presente

in questa fase era l’altro mio collega, perché io

adesso non ricordo esattamente se era Orlandi,

adesso non mi ricordo, c’era un altro collega

Sergente insieme a me, quindi poteva essere che

io ero accanto a lui nell’altro tavolo, perché

abbiamo due tavoli di navigazione e quindi può

darsi che sia lui che abbia ascoltato certe

comunicazioni. PRESIDENTE: va bene. Ci sono

domande? Nessuna. Buongiorno, può andare! TESTE
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PINTO SAVINO: grazie a Voi! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, sospendiamo

dieci minuti dieci e poi sentiamo l’ultimo teste.

(Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora, fa entrare il teste? Sì.

VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE GEN. SALA SERGIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumente

davanti a Dio, se credente o davanti agli uomini,

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE SALA SERGIO: lo

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE SALA SERGIO: Sala

Sergio. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

SALA SERGIO: a Fabbrica Curone, provincia di

Alessandria, il primo gennaio 1938. PRESIDENTE: e

residente? TESTE SALA SERGIO: a Fabbrica Curone.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego! AVV. DIF. EQUIZI: sì,

buongiorno! TESTE SALA SERGIO: buongiorno! AVV.

DIF. EQUIZI: senta, lei ha fatto parte

dell’Aeronautica Militare Signor Sala? TESTE SALA

SERGIO: sissignore! TESTE SALA SERGIO: può

riassumere le tappe della sua carriera? TESTE
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SALA SERGIO: sì, io sono entrato in Accademia

Aeronautica nel 1958, ho svolto la normale

trafila, sono stato promosso Sottotenente

eccetera, dopo di che nel... sono stato per tre

anni a Pisa fino al 1967, dal 1968 fino al 1975 o

’76, adesso... sono rimasto al Reparto Volo Stato

Maggiore di Ciampino, durante tale periodo, verso

il ’73 o ’74 o fatto anche un periodo di

Ufficiale addetto al Ministro della Difesa, in

pratica facevo il Pilota del Ministro della

Difesa nel ’74 o ’75 e nel ’77 sono andato a

Washington, il primo settembre del ’77 a fare

l’Addetto Aeronautico Aggiunto e sono ripartito

da Washington il... ho fatto fino al 30 agosto

1980, poi sono rimasto per dieci giorni di

sovrapposizione con il mio sostituto e sono

partito il 10... il 10 settembre o l’11

settembre, adesso... ho fatto dieci giorni di

sovrapposizione e sono partito e sono venuto in

Italia dove ho continuato a svolgere le mie

mansioni, ho fatto i miei comandi, eccetera,

insomma, fintantoché nel ’90 sono andato diciamo

in pensione come Generale di Brigata. AVV. DIF.

EQUIZI: sì. Senta, lei conosceva il Generale

Rana, lo ha mai conosciuto? TESTE SALA SERGIO:
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sissignore, io conoscevo il Generale Rana,

perché? Il Generale Rana l’ho conosciuto da

Tenente Colonnello mi pare nel ’68 o ’69 quando

sono arrivato a Ciampino, perché lui faceva parte

dello stesso reparto. Il Generale Rana... io ho

volato con il Generale Rana, ero il più anziano

naturalmente, varie volte, ma ricordo anche

qualche volo abbiamo fatto, una volta siamo

andati a Belgrado ad accompagnare il Ministro

degli Esteri Nenni, quindi parlo di parecchi anni

fa, in visita ufficiale al Belgrado nel periodo

in cui l’Italia stava riaprendo un po’ a

Belgrado, una volta siamo andati a Düsseldorf,

parecchie volte siamo andati a Bari e Brindisi e

Rana era l’aiutante di volo del... del

Sottosegretario Guadalupi mi pare. AVV. DIF.

EQUIZI: senta... TESTE SALA SERGIO: e quindi ho

volato parecchie volte con lui. AVV. DIF. EQUIZI:

...ricorda una visita del Generale Rana a

Washington presso l’Ambasciata nel periodo

compreso tra... comunque ricorda una visita o più

visite del Generale Rana a Washington? TESTE SALA

SERGIO: sì, io ricordo una visita del Generale

Rana nell’imminente... poco prima che io partissi

da Washington, in realtà io di visite di Rana a
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Washington, cioè io nel mio ufficio a Rana l’ho

visto più di una volta, ricordo di averlo visto

più di una volta, la cosa che non riesco a

ricordare con chiarezza è se fosse nel corso di

una sola visita o fossero delle visite

successive, ecco, perché io sono stato tre anni,

quindi potrebbe anche essere venuto qualche altra

volta. Ricordo nel mio ufficio che l’ho visto più

di una volta, però questo particolare se fosse

nel corso della stessa visita o di visite diverse

non... non lo ricordo, insomma. AVV. DIF. EQUIZI:

senta, in particolare lei dice, appunto, ci ha

appena detto di ricordare una visita del Generale

Rana nell’imminenza del... della sua partenza da

Washington, cioè quindi possiamo ritenere in un

periodo che è compreso tra il 18... il 10 di

settembre che è il giorno in cui lei lascia

definitivamente l’incarico compreso il periodo di

dieci giorni di sovrapposizione e la data...

TESTE SALA SERGIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI:

...l’altra data... TESTE SALA  SERGIO: in luglio

o in agosto del 1980. AVV. DIF. EQUIZI: perfetto.

TESTE SALA SERGIO: perché ricordo che mi aveva

lasciato il biglietto da visita dicendo: “quando

torni vienimi a trovare”, eravamo abbastanza
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amici diciamo. AVV. DIF. EQUIZI: senta, ma il

Generale Rana venne a trovare a lei oppure andò a

trovare il Generale Santucci? TESTE SALA SERGIO:

no, il Generale Rana è arrivato, è andato a

trovare il Generale Santucci, siccome avevamo gli

uffici contigui quando è arrivato ricordo che mi

ha visto è venuto a salutarmi, dissi: “poi ci

vediamo più tardi”, infatti poi più tardi quando

aveva parlato con Santucci delle loro cose

insomma, è venuto, è stato lì un po’ di tempo,

poi o un altro giorno o successivamente ricordo

che abbiamo passato abbastanza tempo nel mio

ufficio, gli devo aver offerto il caffè e

parlavamo... parlavamo di... tra Piloti parlavamo

di aeroplani, che voli aveva fatto insomma, se

era andato in Russia da qualche parte. AVV. DIF.

EQUIZI: senta, e sa il motivo della visita del

Generale Rana all’addetto militare Generale

Santucci? Sia perché gli sia stato riferito...

TESTE SALA SERGIO: di preciso il Generale Rana

non mi ha detto che visita aveva fatto, io

ricordo una volta che diceva... mi ha detto:

“stiamo cercando di fare luce”, perché abbiamo

parlato un po’ anche di Ustica, no, perché era

successo da poco, “stiamo cercando di fare luce”
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così, questa frase la ricordo insomma, in maniera

abbastanza riservata devo dire, quindi io non è

che ho chiesto di più e lei cosa mi aveva chiesto

d’altro? AVV. DIF. EQUIZI: appunto il motivo

della visita... TESTE SALA SERGIO: ah! AVV. DIF.

EQUIZI:  ...sia perché gli sia stato riferito dal

Generale Rana o... TESTE SALA SERGIO: di preciso

lui non mi ha detto che cosa è venuto a fare, è

chiaro che diciamo a Washington il Presidente del

R.A.I. poteva andare alla F.A.A., però io non

ricordo che lui mi abbia detto: “sono andato alla

Federal Aviation Agency”. AVV. DIF. EQUIZI: e il

Generale Santucci non le disse nulla del motivo

della visita? TESTE SALA SERGIO: è probabile di

sì, però non mi ricordo. AVV. DIF. EQUIZI:

senta... TESTE SALA SERGIO: non ho un ricordo

diciamo chiaro che mi abbia detto una frase o no

di questo genere, penso che me lo abbia detto ma

non... non posso diciamo dire un ricordo chiaro,

ecco. AVV. DIF. EQUIZI: senta, nel suo...

nell’unico interrogatorio che ha reso durante la

fase istruttoria lei dice di ricorda soltanto di

aver visto i due uscire insieme, si riferisce al

Generale Santucci e al Generale Rana. TESTE SALA

SERGIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: ricorda dove
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andava, se... TESTE SALA SERGIO: beh, durante

quell’interrogatorio c’è stato un fatto che

adesso ricordo abbastanza bene, mi ricordo che il

Giudice Priore mi aveva chiesto, dice: “ma è

andato a casa di Santucci Rana?” e io gli ho

detto: “sì, penso di sì”, mi ha detto però: “ma

lei è sicuro al cento per cento se lei... è

andato lì?”, dico: “beh, io al cento per cento

non posso dire, mi pare, andavano tutti a casa di

Santucci, quindi io diciamo sono quasi sicuro che

c’è andato, però al cento per cento non lo sono,

quindi lei scriva che non lo so”, insomma mi sono

un po’ intimorito devo dire, questo è il discorso

che ho fatto con il Giudice Priore quindi... AVV.

DIF. EQUIZI: no, io volevo sapere un’altra cosa,

cioè se... TESTE SALA SERGIO: l’ho visto andar

via con Santucci... AVV. DIF. EQUIZI: sì. TESTE

SALA SERGIO: ...Santucci lo portava in macchina,

ecco. AVV. DIF. EQUIZI: ma andavano a svolgere un

incontro ufficiale, una visita ufficiale oppure

li ha visti andar via, che ne so, in serata, poco

prima dell’orario di chiusura, quando è

presumibile insomma che... TESTE SALA SERGIO: ma

io ricordo tutte e due le cose, Santucci è

arrivato con Rana, poi l’ha portato via, no, e
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Rana mentre aspettava che Santucci lo portasse

via è venuto nel mio ufficio a fare due

chiacchiere, dopo di che sono andati via e poi

dopo l’ho rivisto forse il giorno dopo, perché

ricordo che con Rana abbiamo parlato abbastanza a

lungo, no, io gli dissi: “io sto per rientrare in

Italia, ho questo problema, come lo posso venire

a trovare”, insomma queste... questi discorsi.

AVV. DIF. EQUIZI: la ringrazio, per ora

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: Pubblico

Ministero ha domande? PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, quando avete parlato di Ustica? TESTE SALA

SERGIO: durante un... cioè mentre Rana e...

dunque là Rana è arrivato con il Generale

Santucci, mi ha salutato dalla porta e poi sono

andati nell’ufficio del Santucci, eravamo vicini,

dopo di che ricordo che dopo un certo tempo o il

giorno dopo, perché... o un’altra volta, insomma

o il giorno dopo, perché lui deve essere stato

almeno due giorni e quindi la sua base era lì da

noi, noi gli davamo diciamo supporto in... era il

nostro lavoro quello di dare supporto a tutti

quelli che venivano ufficialmente lì, quindi è

venuto nel mio ufficio a fare... così, come stai,

come non stai, eravamo... avevamo volato assieme
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parecchio, quindi ci conoscevamo bene, e quindi

in questo discorso ricordo che io... io ho volato

sul DC9 prima di andare in America, e quindi gli

ho detto: “beh, non sarà mica che... in quel

momento all’inizio della discesa se uno lascia

dentro il motore, l’aeroplano prende un sacco di

velocità e quindi è suonato il cicalino e l’hanno

spento?”, “no no, no non credo che sia...”, dico:

“beh, ci hai ragione perché prima di fare un

qualcosa all’aeroplano fa tanti fenomeni, è una

questione aeronautica, no?”, e quindi abbiamo

parlato più o meno di Ustica in questi termini,

però lui mi ha detto: “vedremo”, cioè ricordo con

un certa precisione “vediamo che cosa è successo,

stiamo facendo tutte... diciamo le indagini per

vedere che cosa è successo”, e a me è sembrato

tutto logico, perché il Presidente del R.A.I.

aveva... diciamo da militare, dico, aveva il

dovere se era successo, perché se fosse successo

qualcosa di... qualche problema tecnico, lui

sicuramente – secondo il mio punto di vista –

avrebbe provveduto a ordinare dei controlli e...

su tutti gli aeroplani di quel tipo, no? Cioè è

una cosa... una prassi normale, quando succede un

incidente si vede che c’è un problema tecnico,
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salta fuori dalle indagini e l’ente tecnico

diciamo preposto e in questo caso era... in

Italia abbiamo il registro Aeronautico Italiano,

deve fare qualche azione, quindi per me era del

tutto logico che lui si interessasse di... di

questo incidente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

quindi fu lei a chiedere, a iniziare il discorso

su Ustica. TESTE SALA SERGIO: sì, mi pare di sì,

perché eravamo molto impressionati, era successo

da pochissimo e noi là in America diciamo ma che

è successo, no perché lui era Presidente del

R.A.I. e quindi poteva portarci qualche notizia

fresca, no, appena succede un incidente c’è

tutto... uno fa tutte le ipotesi possibili, no, è

successo questo, è successo quest’altro, però

niente di... di cose, e allora è ovvio che noi là

gli dicessimo: “lei che è lì dentro”, cioè

eravamo molto in confidenza... “lei che è dentro

le cose che mi dice?”, quindi ricordo che abbiamo

fatto un discorso così di Ustica, lui più di

tanto non mi ha detto, mi ha detto solo, diciamo

quello che ricordo, “vedremo un po’ come... come

si sviluppano o faremo luce” adesso non lo so...

un discorso che voleva dire: vediamo che cosa è

successo poi potremo dire qualcosa di più
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preciso. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma fece delle

ipotesi su cosa aveva potuto determinare la

vicenda di Ustica? TESTE SALA SERGIO: io?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, il Generale

Rana. TESTE SALA SERGIO: ma non... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: o le disse semplicemente...

TESTE SALA SERGIO: non mi pare, adesso non è

che... non mi pare che abbia fatto delle ipotesi.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: le disse i motivi del

suo soggiorno in America? TESTE SALA SERGIO: ma

nemmeno quello, non ricordo di preciso che mi

abbia detto a proposito del... mi pare di

ricordare, ma anche qui mi pare di ricordare

proprio, è un po’... perché ho degli sprazzi di

memoria, che Santucci mi abbia chiesto come

andare alla F.A.A., io ero quello che era più...

da tanto tempo lì in America e quindi avevo

sempre una cartina e tutti quelli che volevano

indicazioni stradali su Washington venivano da

me. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi gliel’ha

chiesta questa informazione? TESTE SALA SERGIO:

mi pare che mi abbia chiesto per la strada per

andare, però... d’altra parte io se lei mi...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè scusi, chi

gliel’ha chiesta? Chi gliel’ha chiesta? TESTE
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SALA SERGIO: il Generale Santucci, no, prima di

uscire “ma come si va ad andare all’F.A.A.?”, mi

pare di ricordare. Ma d’altra parte io non è

che... ho riflettuto molto su questo, perché

insomma se Rana, il Presidente del R.A.I. viene a

Washington, l’unico posto dove può andare è

l’F.A.A., perché insomma... diciamo è la

controparte diciamo... le varie agenzie

aeronautiche sono quelle, quindi non è che ho

memorizzato il posto dove andava, mi sembra che

con Santucci siano andati lì, però un ricordo

preciso di lui che mi abbia detto: “sono andato

lì” non ce l’ho. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei

con Santucci della visita di Rana non ne ha

parlato poi? TESTE SALA SERGIO: della? PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: della visita di Rana, del

soggiorno di Rana poi con Santucci lei ha avuto

modo di parlarne o... TESTE SALA SERGIO: no,

non... non ricordo cosa mi abbia detto, cioè è un

qualcosa che non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

dico, intanto se ne ha parlato, poi bisogna...

TESTE SALA SERGIO: non ho fissato. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: intanto, dico, ne ha parlato

con Santucci o no? Prima di dire non ricordo che

cosa mi ha detto. TESTE SALA SERGIO: penso di sì,
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ma non ricordo di preciso che cosa abbia... abbia

detto, cioè io il ricordo dei risultati no, non

li ricordo, cioè... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no

no, io le ho chiesto se lei dopo che andò via il

Generale Rana ha parlato con Santucci delle

ragioni, dei motivi del soggiorno del Generale

Rana presso di voi, cioè la visita che vi aveva

fatto. TESTE SALA SERGIO: no, non mi ricordo che

mi abbia parlato e mi abbia detto: “è andato in

quel posto”, d’altra parte mi pare che manco

Santucci... mi pare che... di ricordare così nei

ricordo vago che ci ho, che Santucci lo abbia

accompagnato e poi sia tornato indietro, cioè nel

ricordo vago, però insomma si sta parlando di

ricordi un po’ vaghi, dopo tanto tempo uno... non

posso essere sicuro, mi pare che Santucci, però

Signor Presidente dico la parola mi pare, perché

insomma dopo tanti anni e... mi pare che Santucci

lo abbia accompagnato, mi sembrava naturale che

Rana andasse all’F.A.A., mi ricordo che Rana mi

ha detto che si... diciamo si stava interessando,

che partecipava a ‘ste indagini o vediamo i

risultati che daranno ‘ste indagini e però non ho

nessuna precisa indicazione su che cosa sia

andato a fare Rana, nemmeno ho visto in mano che
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avesse qualche cosa, aveva una borsa e non so che

cosa avesse dentro. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, lei se non erro ha lasciato Washington

l’11 settembre dell’80, vero? TESTE SALA SERGIO:

sì, sì dopo dieci giorni in sovrapposizione son

partito. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi è

tornato in Italia. TESTE SALA SERGIO: e sono

tornato in Italia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

fino al 10 settembre dell’80 lei quante volte lo

ha visto il Generale Rana a Washington? TESTE

SALA SERGIO: a Washington? Beh, nel mio

ricordo... prima del 10 settembre, no? PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: prima del 10. TESTE SALA

SERGIO: eh, nel mio ricordo c’è che Rana mi pare

di averlo visto più di una volta. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: più o meno quante? TESTE SALA

SERGIO: eh, adesso però non so dire se... cioè

più giorni, ecco, diciamo più giorni, non so se

dire l’ho visto nel corso di... di visite

differenti o nel corso della stessa visita, nel

senso che se uno viene a Washington magari viene

ma non viene a Washington dall’Italia per stare

un giorno o due, almeno due o tre giorni, anche

perché un giorno arriva l’altro parte, eccetera,

quindi Rana dentro il mio ufficio c’è venuto più
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di una volta, o mentre aspettava di andare agli

appuntamenti che aveva e Santucci doveva fare

qualche telefonata e lui quindi veniva da me,

perché eravamo in confidenza, oppure mentre stava

aspettando che venisse l’orario per... per

l’aeroplano che gli partiva insomma e che quindi

noi avremmo provveduto a portarlo insomma.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei quando è stato

sentito l’11 luglio ’91 ha detto: “non ricordo

quante volte in tutto ho visto Rana a Washington,

mi pare un paio di volte”. TESTE SALA SERGIO:

beh, sì, questo lo confermo. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: senta, ma i visitatori, anche nel caso

del Generale Rana, erano segnati su qualche

registro, c’era qualche registro sul quale

indicavate le persone che giornalmente venivano

presso i vostri uffici? TESTE SALA SERGIO: sì, io

ricordo che proprio io personalmente per incarico

del Generale Santucci avevo riorganizzato tutto

il piano di sicurezza di quella palazzina, della

palazzina degli addetti, no, era in Ambasciata e

quindi... e mi ricordo di aver istituito anche un

libro dei... dei visitatori, e... non... c’era di

sotto all’ingresso dei Carabinieri che facevano

il turno e avevano l’incarico di... quello che
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veniva a visitare prendevano il documento,

segnavano il documento, eccetera, ora però non lo

so se... e poi praticamente cosa facevano?

Quando... siccome era un porto di mare no, lì,

tutti i giorni venivano, quelli che conoscevano,

oppure quelli che venivano insieme a uno di noi,

no, magari potrebbero non aver assegnato, non lo

so, comunque il libro dei visitatori io ricordo

che l’avevo istituto, non ricordo che scadenza

avesse per la... diciamo per la... ogni tanti

anni bisogna fare un po’ di cose, quindi dopo

cinque anni, penso, l’avremmo rinnovato il libro

dei visitatori, perché ricordo che in quella

occasione del piano abbiamo anche diciamo fatto i

verbali di istruzione di tanta... di tanto

materiale vecchio, perché non c’era più posto

insomma, ogni tanto bisogna creare posto per il

materiale nuovo e quindi e... a un certo punto ci

sono degli scadenziari, è previsto anche nelle

norme di sicurezza, ogni tanti anni si distrugge

il registro vecchio per il nuovo, dopo di che mi

pare che abbiano cambiato anche sede, quindi non

so che fine possa aver fatto quel registro dei...

dei visitatori che io avevo istituito. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: va bene, nessun’altra domanda,
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grazie! PRESIDENTE: senta, il Generale Rana venne

solo presso di voi? TESTE SALA SERGIO: nel mio

ufficio è venuto solo, non mi ricordo se avesse

qualche accompagnatore, io diciamo come mia

memoria visiva ricordo che è venuto dentro da me

solo lui. PRESIDENTE: siccome lei ha detto pure

che ha visto andar via insieme Santucci e Rana...

TESTE SALA SERGIO: sì. PRESIDENTE: e c’era

qualcun altro insieme con loro? TESTE SALA

SERGIO: sono usciti assieme, no perché c’erano da

una parte l’ufficio di Santucci, poi un piccolo

corridoio lungo un metro, poi il mio ufficio e di

fianco l’ufficio dell’Assistente Tecnico, che

allora era il Tenente Colonnello Moia, uscendo da

Santucci sono passati lì tutti e due, mi hanno

detto: “ciao, poi ci vediamo” insomma il Generale

Rana mi ha detto così e quindi li ho visti uscire

assieme. Questo è, e non mi pare che ci fosse

un’altra persona con lui, non ricordo, secondo me

era da solo, ecco, il mio ricordo dice che era da

solo, nel mio ufficio quando chiacchieravamo

eravamo sicuramente soli io e lui. PRESIDENTE:

senta, era già arrivata la persona che doveva

prendere il suo posto lì... TESTE SALA SERGIO: no

no. PRESIDENTE: quando è arrivato Rana dico,
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c’era... TESTE SALA SERGIO: sì sì, no no, questo

sicuramente no, perché io ricordo con una certa

chiarezza che Rana  mi ha dato il biglietto da

visita suo, siccome eravamo molto in confidenza e

io stavo per rientrare in Italia e avevo un

problema io, egoisticamente avevo un problema, io

tornando in Italia dovevo trovare una casa da

affittare per la mia famiglia, no, per almeno due

anni e poi sarei... sarei andato in comando,

eccetera, allora visto che era lì ho detto:

“Comandante non è che lei ne... negli amici

insomma c’è qualcuno che vuole affittare la casa

solo per due anni”, perché allora affittare per

più lungo era possibile, qualcuno magari... era

un po’ difficile trovare casa in affitto, e

quindi lui mi ha dato il biglietto da visita per

dire: oh, senti, vieni e cerchiamo, perché era

una persona molto disponibile Rana e molto amico,

insomma si interessava. E... perché dico che non

c’era ancora Caminiti, perché quando è arrivato

Caminiti il primo di settembre, io avevo già

trovato una soluzione per la casa, quindi

senz’altro era prima del... di quanto è arrivato

Caminiti, perché io avevo trovato una soluzione

che c’era un collega dell’Esercito che c’eravamo
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messi d’accordo mi avrebbe ceduto la casa che lui

aveva per due anni e io mi sarei appoggiato lì

insomma, questo è un ricordo abbastanza chiaro,

non so se ho soddisfatto la sua domanda.

PRESIDENTE: sì, non ho capito bene, com’è che lei

dice: siccome poi Caminiti... siccome poi ho

trovato la casa, ancora Caminiti non era, com’è

che... TESTE SALA SERGIO: no, è che Rana è

venuto, cioè io prima... quando è arrivato

Caminiti io avevo già trovato la casa..

PRESIDENTE: ho capito. TESTE SALA SERGIO: ...da

un collega dell’Esercito, no? PRESIDENTE: ho

capito. TESTE SALA SERGIO: Rana è venuto prima

che io trovassi la casa, perché io gli avevo

chiesto, dico: “mi aiuta Comandante a trovare

‘sta casa?”. PRESIDENTE: oh, e quindi lei questa

casa, diciamo questa casa che ha trovato senza

l’aiuto di Rana... TESTE SALA SERGIO: sì.

PRESIDENTE: ecco, quanto tempo prima l’aveva

trovata dell’arrivo di Caminiti? TESTE SALA

SERGIO: non lo so, qualche giorno mi pare, o giù

di lì insomma, adesso io ricordo che stavo per

partire, avevo... PRESIDENTE: no, questo per

individuare... TESTE SALA SERGIO: diciamo...

PRESIDENTE: ...eventualmente la data... TESTE
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SALA SERGIO: ma guardi... PRESIDENTE: ...più o

meno la data in cui... TESTE SALA SERGIO: sì.

PRESIDENTE: ...arriva Rana. TESTE SALA SERGIO: sì

sì. PRESIDENTE: perché Caminiti arriva il primo

settembre, giusto? La ricostruzione... TESTE SALA

SERGIO: è arrivato il primo settembre.

PRESIDENTE: lei già aveva trovato la casa. TESTE

SALA SERGIO: mi pare di sì. PRESIDENTE: e quindi

il discorso con Rana era precedente. TESTE SALA

SERGIO: era precedente, anzi se... PRESIDENTE: e

quindi di quanto tempo... allora quindi

sicuramente Rana era venuto o agosto o luglio lei

ha detto. TESTE SALA SERGIO: esatto. PRESIDENTE:

lei ha detto... TESTE SALA SERGIO: oh Dio, c’è

anche, scusi se... se lei vuole una precisazione

anche sulla data, io... e però una cosa dovrebbe

verificarsi, ricordo che il Generale Santucci in

agosto è venuto in licenza in Italia, mi pare in

agosto, adesso non lo so, non so se dal primo al

20 agosto, dal primo al 15 agosto, quindi quando

è venuto Rana c’era anche Santucci, quindi c’è

anche questa... diciamo periodo della licenza di

Santucci diciamo che... siccome Santucci c’era

quando è venuto Rana, bisognerebbe escludere

anche questo periodo di Santucci, adesso nella
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mia memoria... Rana mi raccontava anche dei suoi

viaggi in quei due o tre colloqui che abbiamo

avuto, perché io continuo a ripetere l’ho visto

più di una volta e... mi aveva detto che faceva

anche dei viaggi, non lo so, una volta è

andato... mi aveva raccontato, eravamo molto in

confidenza e parlavamo di aeroplani, perché

avevamo volato assieme e da Piloti si parla di

aeroplani, mi aveva raccontato che era stato in

Russia, aveva volato su un velivolo, un Trigetto,

qualcosa del genere, mi pare che avesse volato

anche su un velivolo canadese ad un Salone in

Germania mi pare, eh, beh, però sono ricordi

molto vaghi Signor Presidente. E quindi... così,

il periodo deve essere dal... in luglio o in

agosto escludendo la licenza di Santucci che è il

periodo di agosto, quando è venuto Caminiti il

primo sette... il 30 agosto o il primo settembre,

adesso non so la data esatta, da lì in poi non

credo che fosse venuto Rana, perché nel mio

ufficio eravamo da soli, appena è arrivato

Caminiti io gli ho mollato la scrivania e gli ho

detto: “adesso sei tu, io ti do consulenza per

dieci giorni”, questo era previsto che facessimo

e questo abbiamo fatto. PRESIDENTE: e lei in
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quell’anno quando prese la licenza? TESTE SALA

SERGIO: e io l’ho presa dopo. PRESIDENTE: eh,

dico, non è che era andato prima lei in licenza,

no? TESTE SALA SERGIO: no, mi pare... PRESIDENTE:

siccome abbiamo parlato ora del... TESTE SALA

SERGIO: sì sì, adesso no, per quanto posso

ricordare... PRESIDENTE: ha parlato di licenza di

Santucci... TESTE SALA SERGIO: ...ma comunque

dovrebbe essere registrata, mi pare che l’ho

presa dopo, perché sono arrivato e avevo preso

una piccola licenza per Pasqua, che ero andato a

fare una gita, l’ultima gita in Florida, poi ero

rimasto lì e... e poi quando sono arrivato

ricordo che ho fatto i mesi previsti di licenza

di rientro all’estero, quindi io sono andato al

mio reparto, mi hanno dato mi pare un mese o due

mesi, adesso non so quanto era previsto di

licenza, quindi l’ho fatta al rientro la mia

licenza. PRESIDENTE: al rientro, ho capito. Va

bene. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quando

poi lei tornò a Roma ebbe modo di riparlare con

Rana? TESTE SALA SERGIO: no, non mi pare, non mi

pare che... PRESIDENTE: non lo ha contattato

più... TESTE SALA SERGIO: non ho più avuto modo

di ricon... boh, potrei averlo incontrato ma
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non... non ne ho memoria, in qualche ricevimento

in giro, perché io sono tornato e sono andato

all’Ufficio Addetti, quindi andavo per... diciamo

per... anche per dovere ma per uso andavo a

parecchi ricevimenti nelle varie Ambasciate,

forse l’ho incontrato qualche volta, ma in

maniera del tutto diciamo... PRESIDENTE: va bene.

TESTE SALA SERGIO: senza però che mi abbia

lasciato una traccia nella memoria di averlo...

poi più tardi ho saputo che era morto e...

PRESIDENTE: a lei le dice qualcosa o comunque ha

conosciuto il Signor Fiorini? TESTE SALA SERGIO:

no, cioè ho sentito Fiorini nominare o forse l’ho

letto su qualche rivista, come un... una persona

diciamo, un Ingegnere del R.A.I., ma questo mi

pare di averlo letto più tardi. PRESIDENTE:

comunque lei personalmente non lo conosce? TESTE

SALA SERGIO: personalmente non... non lo conosco.

PRESIDENTE: va bene. TESTE SALA SERGIO: se lo

dovessi vedere non lo saprei riconoscere, ecco.

PRESIDENTE: va bene, sì, ci son domande? TESTE

SALA SERGIO: devo aver letto qualcosa però.

PRESIDENTE: nessuna. Buongiorno, può andare,

grazie! TESTE SALA SERGIO: grazie! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: allora, prego allora
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Avvocato Nanni! AVV. DIF. NANNI: sì, Presidente

su quella nota, la chiamo così perché non so

come... produzione memoria P.M. trovo scritto, su

questo atto depositato dal Pubblico Ministero il

31 maggio 2002, ora da parte di questa Difesa c’è

opposizione alla produzione di questa memoria,

per motivo direi formale più che sostanziale,

perché i contenuti, va be’, insomma sono gli

articoli di stampa, qualcuno lo avremo già letto,

qualcuno lo abbiamo già incontrato, possiamo

portare altri giornali, altre riviste, eccetera,

e il motivo formale però ritengo che sia

insuperabile e ci teniamo a fare questa

opposizione all’acquisizione a questo documento,

perché sicuramente non è una memoria del Pubblico

Ministero inteso come parte processuale, qui si

limita a produrre documentazione con allegata

nota di accompagnamento, non è un atto che fa

proprio, non dice: “queste cose le dice il

Pubblico Ministero”, dice: “prendetevi queste

cose” e allora bisogna vedere cosa sono queste

cose, e sono dei documenti che come... per la

maggior parte sono atti processuali e quindi

totalmente inutile che ce le venga a portare un

testimone, dell’istruttoria, atti processuali



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 114 -   Ud. 10.06.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

dell’istruttoria o del dibattimento, ci sono

degli articoli di stampa, una videocassetta, non

penso che la ricerca della verità dei fatti

successi ventidue anni fa possa essere fatta

raccogliendo una selezione degli articoli di

stampa ad opera della Signora Ippolita Rana,

anche se vagliata dal Pubblico Ministero. E poi

una lettera, una lettera scritta dalla famiglia

al Senatore Gualtieri, ecco dicevo la forma non

mi convince, perché sicuramente la Signora Rana è

un teste in questo processo, stamattina ne

parlavo con il Pubblico Ministero, per quanto può

interessare essendo un colloquio informale, e il

lapsus in cui è incorso mi pare significativo, mi

dispiace che non ci sia il Pubblico Ministero

persona fisica, il Dottor Roselli, insomma,

quella che l’ha prodotta, dice: “beh, sa è un

atto che viene dalla parte”, è proprio questo il

problema non è parte, non è parte, è un testimone

e non è pensabile che tutti i testimoni vengono

qui a raccontarci per iscritto nella loro bella

letterina, nella loro forma che ritengo opportuno

che cosa, sto per dire una frase che mi

permetterete di mettere tra virgolette, ciò che a

loro fa comodo, non perché io, come mi faceva
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notare il Presidente non voglia chiedere ai

testi, no, semplicemente perché riguarda una

vicenda che con le imputazioni di cui devono

rispondere gli attuali imputati, starei per dire

non c’entra niente, è sicuramente molto marginale

è un problema anche giudiziario tra la famiglia

del defunto Generale Rana e il Generale Santucci,

e la Signora Rana pensa di poter trovare questa

platea per esporre le proprie ragioni riferite a

quella vertenza, ecco sotto questo profilo

ritengo che la Corte non debba ammettere la

produzione di questi, ripeto, documenti

totalmente inutili, la nota d’accompagnamento, è

un teste che la Corte ha ritenuto nell’esercizio

dei suoi poteri di integrazione istruttoria di

chiamare. Non avremmo la possibilità ma non ci

interessa indagare nel merito la rilevanza oppure

no, ecco non ne avremmo neppure la possibilità,

avremmo potuto farlo per esempio questa mattina

per Gubbiotti che non compare citato

nell’Ordinanza, non compare citato da nessuno dei

testi finora sentiti, evidentemente è stato

trovato da voi, dalla Corte che ha ritenuto di

chiamarlo, leggendo gli atti istruttori o

comunque acquisendo informazioni dagli atti
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istruttori o da persone che hanno partecipato

all’istruttoria, questo a nostro giudizio poteva

anche, poteva anche essere incoerente rispetto a

una formazione del fascicolo dibattimentale che

voi avete lì, ma che non potete utilizzare se non

dopo che il teste è stato sentito, me lo ero

fatto questo problema, ma dico, leggere le carte

tutte e utilizzarle per trovare un teste da

chiamare, potrebbe essere un’autorizzazione che

non corrisponde ai criteri di utilizzazione che

questa Corte si è data, mi ero fatto il problema

processuale, abbiamo ritenuto, questa Difesa, di

non sollevarlo perché tutte le voci devono

entrare in questo processo, questa è la nostra

ottica, tutte anche quelle per le quali noi

riteniamo non abbiamo fondamento, ma parliamo di

voci, parliamo di testimoni, in questo senso la

Signora Rana è stata individuata come teste che

può portare degli elementi utili alla ricerca

della verità dei fatti contestati agli imputati,

nessun problema che però le si consenta anche di

illustrare, spiegare, argomentare, i suoi fatti

facendo riferimento a  delle considerazioni,

delle opinioni, delle... non è dispregiativo,

delle beghe, no, in senso lato, anche giudiziarie
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tra lei, la sua famiglia ed altre persone,

ritengo che questo non possa trovare ingresso,

perché altrimenti diamo ingresso a suggestioni

che sicuramente per voi non saranno, delle quali

voi non terrete alcun conto, ma sono suggestioni,

e allora siccome la mole degli atti, la mole dei

fatti è così grande, cerchiamo di tenere fuori

almeno quelli che il codice ci dice non devono

entrare, che tutti i testi presentino le proprie

memorie, mi sembra una cosa che voi non lo

potrete, non lo volete neanche consentire,

proprio per come state conducendo l’istruttoria.

In sostanza ecco l’opposizione è in questi

termini, quando sarà sentita la Signora Rana,

potrà dire tutto quello che ritiene in risposta

alle domande che saranno formulate, non può

decidere lei, cosa scrivere e cosa farci sapere e

cosa farci sentire, ai fini che io adesso non

sono in grado di valutare, sarà la Corte che ha

deciso di chiamarla, che limiterà il suo esame e

quelle cose che ritiene necessarie, e quindi in

quella circostanza la Signora Rana potrà

rispondere a tutto quello che ritiene a quelle

domande, poi vedremo se in relazione alle domande

che voi gli avete fatto può essere l’articolo
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pubblicato su “Il Manifesto” del 1990, piuttosto

che quello su “Il Giornale” o quello

sull’”Indipendente” o quello su “Repubblica”

insomma è una questione che sicuramente non può

trovare ingresso adesso, in questo senso è la

nostra opposizione. PRESIDENTE: sì, gli altri

Difensori? AVV. DIF. CECI: la Difesa di

Bartolucci si associa alle considerazioni

dell’Avvocato Nanni. AVV. DIF. EQUIZI: sì, pure

la Difesa del Generale Ferri si associa, Signor

Presidente, sinteticamente quindi si oppone

all’acquisizione di questo documento sia in

quanto proviene sostanzialmente da una parte...

non da una parte processuale e quindi da un

soggetto non legittimato a produrre alcunché sia

perché il modello accusatorio il quale il 111

impone di far riferimento, ci impone di far

riferimento, prevede eventualmente la lettura di

documenti soltanto all’esito ed in conseguenza

all’esame testimoniale delle persone da cui

provengono questi documenti, quindi si oppone

all’acquisizione. PRESIDENTE: sì, Pubblico

Ministero? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, se non

ho inteso male le eccezioni, le opposizioni sono

di due tipi, uno è sulla forma cui è stata fatta
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e una sulla utilità e sulla rilevanza degli atti

e la forma credo l’opposizione sulla forma credo

che si possa agevolmente superare, perché come è

stato spiegato dal collega all’udienza scorsa è

una memoria fatta proprio dal Pubblico Ministero

e presentata non come memoria della Signora

Ippolita Rana, ma come memoria del Pubblico

Ministero, e quindi queste note, questo

chiamiamolo atto sottoscritto dalla Signora

Ippolita Rana e Lucrezia Rana, Rossana Rana,

altro non sono che degli atti prodotti al P.M. di

questo sicuramente ne aveva facoltà le persone

offese e che sono state fatte proprie dal

Pubblico Ministero e come tale ne è stata

richiesta l’acquisizione al fascicolo, e credo

che non ci sia dubbio che il Pubblico Ministero

abbia un potere di presentare delle memorie al

Giudice non deve trarre in inganno secondo me la

dizione letterale credo dell’art. 304 quater,

dove si dice che le Parti e i Difensori, delle

Parti e i loro Difensori possano presentare e...

memorie al P.M. per escludere da questa dizione

che il P.M. non possa presentarle, anzi proprio

da questa norma, noi possiamo dare per certo che

il Pubblico Ministero e diciamo il... può essere
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ed è sicuramente il destinatario delle memorie e

di tutti gli atti che le Parti che non possono

presentarle come in questo caso, i Signori Rana,

è destinatario del deposito di memorie e di

documenti, e poi dobbiamo vedere se il fatto di

essere destinatario di atti e di documenti

depositate da altre persone possa consentire al

Pubblico Ministero di farne un uso processuale,

altrimenti quel deposito che le Parti fanno al

Pubblico Ministero resterebbe lettera morta, è

ovvio che sia il codice abrogato sia il codice in

vigore consente al Pubblico Ministero in ogni

stato del procedimento di fare delle memorie al

Giudice e questo l’ipotesi in cui ci troviamo

oggi a discutere, è stata fatta una richiesta dal

Pubblico Ministero è stata fatta una richiesta, è

stata motivata oralmente nel corso della scorsa

udienza e nel corso della scorsa udienza si è

detto testualmente, il Pubblico Ministero fa

propria questa memoria, e quindi è una memoria

del Pubblico Ministero, non credo che sul punto

ci debbano essere, siano previste delle formule

sacramentali nel senso che il Pubblico Ministero

doveva riscrivere l’atto e porlo come propria

memoria o metterci una firma, una firma sotto,
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credo che questo potere del Pubblico Ministero

di... come delle altri parti, di depositare

documenti e memorie possa essere assolto anche

semplicemente con... assumendosene la paternità e

in udienza dicendo, questa memoria che mi è stata

depositata la faccio mia e quindi la deposito

come atto del Pubblico Ministero, quindi questo

come memoria, come contenuto della memoria, per

quanto riguarda gli allegati si tratta in gran

parte come la Corte potrà vedere di atti già

depositati, che già fanno parte del fascicolo di

cui ha la disponibilità la Corte e quindi è un

problema già superato perché sono atti già

conosciuti o conoscibili per quanto riguarda gli

atti invece che non sono ricompresi fra quelli

già a disposizione della Corte noi ne chiediamo

l’acquisizione ai sensi del 457 e credo che anche

su questo punto non possa esserci dubbio alcuno

sulla possibilità di chiederne l’acquisizione e

di disporne l’acquisizione dalla Corte, ultimo

punto quello che si è detto, si dovrebbe seguire

un’altra procedura, cioè bisognerebbe che la

testimone sia sentita dalla Corte poi nel corso

dell’audizione o successivamente possano essere

depositati i documenti, e io credo che questo non
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sia un argomento assorbente, nel senso che non è

detto che sempre si debba sentire prima il teste

e poi depositare il documento come non è detto

che la lettura che è consentita alla Corte per

via della diciamo, tra virgolette, particolarità

di questo processo, perché la Corte già conosce

gli atti cosa che non e... sarebbe possibile non

tipo... in un altro tipo di processo che la

lettura di questi atti non va ad inficiare

alcunché non va a turbare la genuinità di quello

che è l’andamento del processo e poi della

decisione, quindi credo che non vi sia una norma

che impedisca di depositare le memorie che ripeto

non è della parte, ma è del Pubblico Ministero e

depositare documenti da parte del Pubblico

Ministero che si riferiscano che si possano

riferire ad un argomento sul quale potrà dovrà

essere sentito un teste. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no no, non c’è replica, scusi chiedo

all’Avvocato Nanni di precisare quali sarebbero

le fonti che utilizza la Corte per

l’individuazione dei testi da citare oltre gli

atti processuali. AVV. DIF. NANNI: no, io ho

immaginato che magari... sa cosa pensavo agli

Ufficiali di Polizia... PRESIDENTE: eh, ma
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l’immaginazione però non può avere ingresso. AVV.

DIF. NANNI: no no, ma l’ho dato come ipotesi

Presidente, perché siccome... PRESIDENTE: la

Corte si ritira. (La Corte si ritira).-

ALLA RIPRESA

O R D I N A N Z A

PRESIDENTE: La Terza Corte di Assise di Roma

sulle richieste del Pubblico Ministero di

acquisizione di memoria a firma di Ippolita,

Lucrezia e Rossana Rana, fatta propria dal

Pubblico Ministero  con allegata documentazione,

sentiti i Difensori che si sono opposti

all’acquisizione, ritenuto che la critica

ricezione di un documento proveniente da soggetti

che nel corso dell’istruttoria formale hanno

assunto la qualità di testimone, non può

determinare la trasformazione del documento

stesso in memoria della parte, della quale è

consentita la produzione in ogni stato e grado

del procedimento ai sensi dell’art. 145 codice

del 1930 considerato che in relazione alla

documentazione allegata gran parte e mera

riproduzione di atti già acquisiti, mentre la

parte residua appare irrilevante ad eccezione dei

documenti 20 e 21 concernenti lo stato di
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servizio del Generale Rana dei quali è consentita

l’acquisizione a norma dell’art. 457

P.Q.M.

rigetta la richiesta  di acquisizione delle

memoria e dei documenti formulata dal Pubblico

Ministero ad eccezione dei documenti numero 20 e

21. Quindi la Corte rinvia all’udienza del 14

giugno ore 17:30 invitando gli imputati presenti

a ricomparire senza altro avviso. L’Udienza è

tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 124 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


